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GLI AUGURI DELLA PATRIA 
Al SUOI FIGLI EMIGRATI 


LÉn messaggio del Prasidenta Einaudi 


li occazione del nuovo anno du 
Presidente Einaudi ha inviato agli 
italizzi all'estero il séguente message 
gio: . ' 

iwliuii dollralpe è d'ollremare, 
aule scglie del moro anno vi gin 
gu Cocazione del ricordo della 
Afadrporna, da quale avverte anche 
cis Come sia, di quest'ora, Vicino 
i presero di voi muni, vibrante di 
filiale sollecirudine. Se pur lJosrani, 
voi dette pornro osservare da farica 
dedica, giorno per giorno, da que 
Ha sona gente, alla propria eleva 
zione, ed il contributo che l'Italia 
ita dureso dare, in ogni contingenza, 
del bha sempre più infima unione 
ina i popoli Uheri. 

lo confido che di tale fatica e di 
inle conrriburo, voi renderete fede al 
cospetto delle Nazioni rra eni vive 
If, è che tanio più ci sovirerrd la va 
stra cooperazione, quando avesse d 


manifestarsi la mecessità di fare dw 
ce, di susciiare comprensione inior 
to alle noire esigenze, 


In questa disposizione di spinto, 
muoviome insieme sereni incontra 
al himovo ansie, decivi ed offreitare, 
— per quarto sta ih noi — l'avven 
fo di più prosperi tempi, nei quali 
sie garantita da sur gli uomini la 
sicurezza del domani, 


diallani, le Patrice “che a sua vol- 
fd sepne mmimirata il vastro Jaborio 
so cammino e prende parie alle vo- 
stre piole ed alle vorire pere, vi por 
pe per mio niezzo il suo aupirià più 
coalororoa, Foglicte accoglierlo è far 
vene Inlerpresi presso i popoli che 
w ornano è presto i loro Capi; é 
posse quetl'ougurio testimoniore o- 
vengue ed a rutti l'anelito di sol 
dall affeini che palpiiano ia ogni cua- 
re frallama, 


Saranno veramente gli ultimi? 


L'dine 

It Friuli ho mocolto, come m pas- 
sato, laltimo scaglione di prigionie 
ri italiani restivuati dalla Russia, con 
Ircpido affettuoso trasporto. Il 13 feb 
bra scorso, a Tarvisio prima, a 
Udine poi, autorita e folla sì sono 
airetie inlorità all'isiguo gruppo dei 
reduci, nessuno dei quali era Inula- 
no, Un friulane, il maggiore Giu 
seppe Zigiotti da Cordovado, era 10- 
vece rientrato in gennalo, col prece- 
dente scaglione. In tutto, neanche 
tina quarantina, Cili vili, secondo 
li intormazioni ufficiali; ma forse al- 
tri nori, dopo anni di sofferenze 
indeserivibili, sono dispersi nei cam 
pi di concentramento e di lavoro 
della Russia. Tale almeno la sperati 
ta che non abbandooa il cuore del- 
le madri e delle spose, (Ad ogni sta= 
zione, dal confine al capoluogo, que 
se crono accorsè, berovestite, il faz 
rolettio nero sul capo, per vedere al 
meno il treno che restituiva i più 
|erbunani), 

Gli «ultimi» (ma noa sappiamo 
adattarci all'idea che siano tali), ba- 
cinto il suolo della patria, baciate le 
bandiere e le medaglie che le deco. 
rano, sino siati accompagnati alla 
Baslica delle Grazie, dove hanno 





picgnto i pinoechi dinanzi alla Ma- 
donna, La preghiera, ineffabile di 
conforto, andava soprattutto a colo 
ro che non faranno ritorno; è sono 
miglinia, 

Poi, nel palazzo del Comune, il 
ricevimento della città che li aveva 
veduti partire, sotto le insegne del: 
la «Julia= leggendaria: che ava 
veduto iransitate i resti delle altre 
Divisioni dell'Aemir, sfuggiti nell'e- 
roica ritirata svoltasi l'invemo di da 
dici anni fa, sulle steppe coperte di 
nere. Un ricevimento, durante il 
quale la commozione velava gli oc 
chi di chi porgeva il saluto ai re 
chaci, «lei. reduci stessi, delle perso 
ne che li circondavano di attenzioni 
e di tenerezza. Fra queste, i fami- 
liari venvii da ogni parte della pe- 
fusola ad incontrare i loro cariì....., 


ll pensiero comune [non occorre 
rebbe dirlo) andava proprio ai fami- 
linri che attendono ancora, che at- 
tenderanno sempre, È loro « disper 
si» in Russia. E' di questi giorni la 
toccante lemera di una madre, pro 
veniente dal Nord America, diretia 
alla Federazione Combattenti di U- 
dine per aver notizie del figlio, ri 
maslò puriragpo lagsti.., 





Alle Società Friulane dell'estero 


IL VICE PRESIDENTE GEN, EUGENIO MORRA, ELOGIANDO UNA NUU- 
FA RIVISTA EDITA IN ARGENTINA, SOLLECITA TUTTI A SEGUIR. 
NE I PROPOSITI CHE IN DEFINITIFA SONO GLI STESSI DELL'ENTE 


‘ Abbiamo ricevano Ja bellinninra Fi 
bisfa mensile “ Frinli" edita ao Bui 
nos dires e ringroziono sentitamen 
te i friulani di quella cinà per aver 
ci lotto conoscere nega cos bella 
pubblicazione che fo onore alle Fo- 
cintà friulote. che Fhanno promosso. 
Esa ci permette di seguire l'aftivinà 
e la vito dei friulani d'Argentina, 

ittferettante l'allività sportiva delle 
varie squadre friulane di bastbet-ball, 
di pallocanestro e di bocce che arte 
sia come i noriri bravi lavordiori al- 
l'estero sanno, anche astroverso gli 
fporti, cementare la loro uatone e Ul 
ricordo della Porta loalana che ri- 
sliouita nei ndini dei primi frivilonmi da 
ti alle loro squadre. 

La pubblicazione ha dato modo al 
CEate Friuli nel mondo di aver no 
tizie precire sulla costituzione della 
" Società Friulana di Buengi Aires", 
del "Circolo Friuland" di Avellone 
da e della "Fomiplia Friulane” di 
Mosnmrio, Ma quello che maggpiornen- 
te ba insereirato la Presidenza dello 


« Eate Friuli nel mondo è Farticno di 


Federico Bovo swegretorio del Circa 
lo Friulano di Avellmmeda, in quan- 
to egli eipone pensieri e Jormiula 
programmini che sono perfettamente 
corrispondenti a quelli che presiedo 
no Paitività dall'Ente. 

Egli, altre che delle are cliaie So 
friulane, ci 41 motizio della 
'Famee furlane" di Eva Perda, del 
"Censo Frivlana"” di Santa Fè e del 
déestderio dei friulani di FPFaranà di 
fendare una loro associazione. 

Conclude auspicando l'incremento 
delle Socierd friulane Ja Argentina 
e la lora wrione ideale mella rivista 
"Fri" arraverso li quale, dice, 
"ei porremo anche in comunicazia 
ne diretta con l'Enre Friuli nel Mon- 
do che edito un giornale dello stesso 
nome mediante il quale posremo ri- 
durre le distanze che ci separano dal- 
lo Patrin e avere mnovizie di quanto 
snccede nelle comunità di frivlani 
sparsi ji fulio i mondo”. 


cietà 


iP signor Basso con il suo serittà 
ha definita chiaramente quale vuole 


‘essere lo scopo del nostro Ente e del 


da gioripale e pliene siamo grati. 
Già varie volle su questo giormale 
abbiamo invitato i friulani sparsi per 
il mando a sivnioi in © Foreis o, 
“ Fogolîiri" è Società e a dare noti 
zie della loro costituzione al rostro 
Ente, Ripeliamo ancora questo invito 
e speriamo che sia accolto, Anendia 
ma dunque da tutte le Società friu- 


lane gli cortiuite notizie inl loro 


llanzionariento ed orsonizzazione e 
speriamo che ci piunpano hurone na- 
velle sulla costituzione di altre So- 
cherd. 


Abbhinno pid ricevite morizie sulla 
costituzione di Società friulane a 
Bruxelles e da New York e della provi 
ring cosiiugione a Caracas di ama 
"Fomee"! plaudiemne ai promotori 
ed auguriamo opni più felice realiz 
razione, 

L'Ente ha noocallo è sta racco 
glendo gli indirizzi dei friulani spor 
si per l'Îfalia ed all'estero, Speriamo 
che presto il mostro schedario sia 


complero è rappresenti materialmente 
quell'untone spirituale che cuemielta 


puo, I pia ont commovente scorre 
re quei contellini dai vari colori cia 
scuno dei quali rappresenta un friu- 
lino che, a moli chilomera di di 
stanza, in regione telvolia sconosciu 
ta, tiene alto il prestigio del lavora 
tore friulano, del popolo tutta della 
mostra ferra che si proclama ed & 
P fudei, oresi e lavoradbr®*. Afa retti 
i friulani ci devono siutare perchè la 
schedario diventi completo, perche 
esp ron sig cosa fredda è manche 
vole, ma un vero albo d'oro che ri- 
cerdi in Perrit tutta Finfinia sclite- 
Fa, sessuno esciuro, dei figli lontani. 


Ma pur interessandosi FEnIe Friu- 
nel mondo del singolo friulono a- 
vangue eso si frovi, molto meglio 
lopera dell'Ente poirà sellupparsi in 
avvenire se si molliplicheranno de 


Soclerd friulane ovnmigue ci sia an 
certo namero di frivlani, 

Se  cincosianze varie Dnpediscono 
di costituire una Socierà, i friulani 
cerchino alieno di riuniei per elep- 
gere an incoriceto che serga comiatti 
com l'Ente, 

Le Societt frindone, pour 
ancndo da doro  muasbna soutorarnia, 
devono sere il destaerio di diverte 
rare dedi crwani capillari dell'Ente 
Friuli nel mondo, attraverso i quali 
FE stesso poni meglio e più pro 
ficuantente operare. 

Rivolgianmo grindi un appello d 
retti i friulani di rimairzi in Socierd 
e di dare notizie all'Ente, 

I giornale dell'Eitte vuole essere 
le voce della Poiria che pivmge di 
neri fo seno figli, mar vale essere an 
che il rramite per di quale i frinlani 
del Canada voeliono der motizie d 
quelli della Caledonia o quelli di 
Framola @ quieti del Cosmeroun e pers 
ciò focciono anche appello ai friue 
dani lontani di mandare qualche ar- 
ticolo per il giormole. 

E' una aîlività di prande ppriata 
spirituale che FErte Friuli mel mon- 
do vaal prommovere perché da ri 
Nene utlle e feconda di hené per 
fotti i Sribitenid PR Patria e all'estero. 
L'Ente è cero che sand apprezzare 
# che suini vi collaboreranno, 


rano 


EUGENIO MORRA 





UN DOLLARO. 


è ll prezzo dell'abbonamen- 
to annuo per l'estero Ne sol- 
lecgitamo l'invio a coloro chè 
non si sono fatti ancora vivi, 
coloro 


a differenza di che, 


consci del costo del giornale, 
hanno largheggiato nell'abbo: 


namento. 








Fallo trovelgenta è commesso allo stazione. di Udine, per lorriva di mostri ex prigionieri restituiti dalla Runala, 
(Foto Tino) 


Assemblea dei soci dell’ Ente 
“Friuli nel mondo,, 


Presso la sede dell'Amminestra- 
gione Provinciale, sotto la presiden- 
si di S, E. il sen. Tessilori, si sono 
riuniti l'assemblea dei soci, il Con- 
siglio di Amministrazione e la Giur» 
lu Eseculiva dell'Ente Friuli nel 
Aloido. I Freslidente, dopo una 
completa ed approfondita nolazione 
sull'attività svolla dall'Ente stesso 
circa l'organizzazione è l'apera di 
assistenza morale è spirituale fra 
gli emigrati friulani, particolarmane 
ic attraverso la pubblicazione del 


sue organo ufficiale, ha fissato la 
direnise dell'aztone futura che so» 


rà rivolta agli emigrati ed agli e- 
migrandi, e che dovrà assumere un 
netto. contenuto affettivo è pratico 

Il Vicepresidente gen. Morra ha 
illustrato il bilancio preventivo per 
il 1554 che è siato approvato ad 
unanimità. L'assemblea è passata, 
quindi, in un'atmosfera di fattiva © 
cordiale collaborazione, alla discue- 
sione dei vari argomenti di carat- 
vere finanziario, organizzativo, im 
formativo, propagandistico ed assi- 
stenziale: un quadro conereto delle 
atlività che VEnte dovrà svolgere 
mel 1054. 

Zono attivamente intervenuti nel- 
la discussione il sen. Tessitori, lo 
avv, Candolini, il sen, Piemonte, lo 
on, Rarbina, il prof. Morpurgo, ll 


gen, Morra, il rag. Del Bianco, il 
signor Miani, il rag. Durat, il sim: 
daco di Spilimbergo Serena. Alla 


fino è stato deliberato, in base alle 
proposte formulate, di procedere al- 
l'istituzione di corsi di lingue este» 
rè per coloro che ospirann mal cmi- 
grane, di tenere confevonze  prafi. 
ehe di carattere migratorio  ielle 
varie zone della Regione, di proce- 
dere nd una inchiesta che fissi gli 
clementi necessari allo studio «del 
problema dell'emigrazione, Tala stu- 
do dovrà essere di ausilio peer i com 
seguenti interventi © le iniziative 
varie a favore di un così impor- 
tante problema, com particolare ri- 
guardo alla ricerca del modo di in- 
serire parte dell'emigrazione friula- 
na nelle forme di colonizzazione 4&- 
gricola in atto in alcuni Paesi del- 
RPAmeorica Latina, lè quali, per la 
serbetà, sembrano, fra le attuali ink- 
elative, la forma niù sana di emi: 
grazione, sull'esempio di quanto già 
fatto, tempo fa, con ottimi risultati 
dalla Regione Trentina. 


L'assemblea ha infine rivalta un 
caloroso saluto a tutti i friulani 
sparsì nel mondo, facendo voti che 
possano sempre più tenersi uniti 
spiritualmente al loro Friuli, alla 
lottò Patria, nel rispetto verso ll 
Paese che li ospita, ce auspicando 
che possano sorgere in ogni locali: 
tà. dove eglsiono, nuclei di friulani 
sssociati che, a seconda del nume» 
ro degli aderenti, si demomineran 
na *Famee- o «Fogolàr Furlan», è 
invitando i dirigenti di dette asso 
ciizioni, già costituite, 4 mantenne 
re continui e cordiali contatti con 
l'Ente Friuli nel Mondo che atten- 
che il più spesso possibile  mottzle 
sulla lofg attività e sugli associati, 
dei quali vivamente desidera co- 
nascere home, cognome e preciso 
indirizzo. 


I primi aderenti 


E 

all’ Ente 
Hanno sino dd oggi aderito gal- 
VEnte, per l'anno 1954, mediante 


versamento di una 6 più quote, 3 


«guenti Enti; 


Pravineia di Udine = Provincis 
di Gorizià — Camera di Commertia 
di Udine — Camera di Commercio 
dli Gorizia Comune di Udine — 
Comune di Gorizia Comune di 
FPorlenone — Comune di Spilim- 


tergo — Comune di S. Vito al Tagl 
— Comune di Maniago — Comuni 
di Cividale — Comune di Aviano 
— Comune di Tarcento — Comune 
li Polcenigo — Comune di Ligo- 
sullo — Comune di Paluzza — Co 
mune di Buttrio — Comune di Fas 
dis — Comune di Sesto al Reghena 
- Comune di Monfalcone — Soc, 
Filologica Friulana — Cassa di Ri: 
parmio di Udine — Cassa di Ri- 
-parmio di Gorizia — Cassa di Ri 
«parmio di Trieste — Eme Pr. 
lurismo, Udine — Ente prov. Turi- 
alb, Gorizia — Comune di Tolmer 
ZI —— Assoc Agricoltori di Udine 
—- Banca del Friuli, Udine — Aa- 
«xciazione Industriali, Udine —_ 
Hanca Naz Lavoro, Udine — Coop. 
Friul, Consumo, Udine + (Consor 


zio di 2. Grado Bon, Bassa Friwa 
na, Udine Asse. Industriali di 
Gorizia — Consorzio Agr, Prov. 
Udine — Consorzio Ledra Taglia 
mento, Udine — ENAL Prov. di 
Udine, 


L'augurio 
dell’ Arcivescovo 
di Gorizia 


Non golo | comuni e le seitole sb 
no stati chiamati sad Inerementare 
la raccolta dal nominativi che van: 
Teo costituendo lo schedario impo 
nente e aggiornato di Friuli fuel 
mondo, Ma anche i parroci delle 
Diocesi friulane. Siamo lieti di ren- 
dere nolo, a questo proposito, il 
pensiero di 5. E, Mons, Giacinto 
Ambrosi, Arcivescoro di Gorizia: 

«Ho ricevuto la lettera che code: 
slo Ente ha spedito a tutti i par- 
roci friulani di questa Arcidiocesi, 
cme. pure ricevo regolarmente è 
leggo con tanto piacere il bellissi= 
mo perlodico «Friuli nel Mando». 


Li scopo dell'attività di codesto 
Ente è quanto mai commendevole: 
l'asssitenza spirituale, culturale è 
materiale ai fratelli frlulani resi 
denti in varie regioni d'Italia ed 
all'Estero, come pure l'aluto che 
codesto Ente offre con intelligenza 
«d assiduo lavoro a coloro che in 
tendono emigrare sempre nel qua= 
dro dell'unità della patria è della 
fraterna intesa fra le mazioni, me 
rita tutto l'appoggio degli onesti 
sinceramente amanti del popolo 


Non può quindi mancare il rmàlo 
plauso alla vostra mobile fatica, 
con l'augurio che tutti i parroci dia» 
è a voi la loro preziona e prailca 
collaborazione, 

Vi prego di gradire con l'augurio 
di ogni migliore attività, la mia be= 
nedizione che invoco sopra di voi 
ed il popolo friulano *, 


‘ NASTRO BIANCO 
SUL MARE 


Due giovani sposi, Pasquale De 
Col e Rita Del Rizzo, da Praturlo 
ne lui, da Azzano X lel, erano par 
titi nel gennaio scorso sul «Homa®, 
diretti nel Canadà, dove avevano 
divisato di costrursi il nido, Al lar- 
go di Napoli, la sposa manifestava 
i sintomi del parto imminente, reso 
difficile dal mal di mare che spi- 
triva. ID comandante del « Roma 
radiotelegrafava allora alla Capita: 
nerla del porto di Napoli solleci. 
tando una veloce imbarcazione»let- 
to, con la quale riportare a Terra 
la donna. Semoanchè Tora del lieta 
evento incalzava: ragione per cul 
il comandante impartiva l'ordine di 
rallentare la velocità del transatlati= 
tica Clb determinava la cessazione 
del mal di mare alla puerpera, la 
quale dava alla luce ‘un bel ma- 
schietto. Sul pennone della nave sa- 
liva il nastro bianco, mentire al 
neonato venivano imposti i nomi di 
Mario (nome del comandante, suo 
padrino) e di Romano {a ricordo 
del « Romas]e 

Allo sbarco, la mornmina sorri- 





. dente reggeva il nato sul mare, il 


padre una gran valigia di doni ri- 
cevuti dal passeggeri e destinati al 
piccolo... « clandestino ». 








Scooters in Francia 


di conclusione delle trattative 
svoltesi tra le competenti autorità 
italiane e quelle francesi per la= 
cilitare l'introduzione in Francia 
di comuni mezzi di frasporto, ap 
partenenti a lavoratori italiani che 
si recano in Francia muniti di ne 
golare contralto di lavoro, la Di 
rezione Generale delle Dogane 
Francesi ha autorizzato — a condi- 
zione di reciprocità -— l'importa» 
zione delle biciclette è motore, del 
le motoleggere fino al 125 conc. © 
degli scooter: apparmenenti ad ope 
rai italiani. 

Gli interessati potranno usufrui- 
re di questa agevolazione, su pre 
sentazione di un contratto di la: 
voro e del documenti accompa- 
gnanti LL nvezzo di trasporto per un 
periodo di tempo pari alla durata 
del contratto slesso €, comunque, 
non superiore a due onni, 


Frequenti, sui monti e in merzo collo campagna del Friuli, 
nell'ifantità dello lince architettoniche, mota di funzioni 


bada, 


richiami colla 





queste chiesetta : 


è di sogrà tradizionali, Chiesetta di 5. Salvador, tro Buia e Majano, 


{Foto T. Balduassi) 


La settimana di Buja 
sui problemi dell'emigrazione 


‘Un discorso del sen. Tessitori 


Zi è dèvolla nel gennaio scorsa, 
ad Avilla di Buia, un convegno sel- 
timanole di siudì sulla emigrazio- 
me, sotto il patrocinio dell'Ente 
» Friuli nel Mondo», ottlmamente 
organizzato dall'attivo è selante 
Don Beinat, Parroco del luogo. © 

Alla manifestazione hanno parte» 
cipato autorità, Becnici e competen- 
ti di problemi #émigratori, monché 
una folla di emigranti convenuti 
ogni sera dal vari centri di Bula 
e dintorni, nonostante l'inclemetn- 
za del tempo 

questa manifestazione che ha da- 
to proficui e positivi risultati per 
la serietà della organizzazione, pér 
Eli argomenti trattati è per la par 
teclpazione alle discussioni di per- 
sgea particolarmente competenti di 


' problemi emlgratori, può degnamen» 


te inserirsi fra le iniziative che me 
ritano di essère perseguite, è sem- 
pre più potenziate, Il convegno è 
stato inaugurato dal Vicepreslden- 
te dell'Ente » Friuli nel Mando», 
gen. Morra, il quale, dopo aver 
brevemente riassunti gli aspetti del- 
la passata ed bultiuale emigrazione 
friulana, sl è soffermato lungamen: 
te ad esporre i concetti sui quall 
dovrà essere impostato il program 
ma dei vari temi e delle discua- 
sioni del convegno. Dopo aver ri- 
chiamato la particolare altenzione 
sull'attunle situazione economica e 
sociale degli etàilgranti friulani ed 
aver auspicato che la ricerca doi 
mezzi e del metodi per lo studia 
dei problemi interessanti lemigra- 
zone friulana, in particolar mado 
l'emigrazione agricola verso i pae- 
si d'oltre oceano, sia impostata nel 
modo più semplice è pratico, ha 
rivolto parole di elogio agli corsa: 
nizzatori, un saluto affettuoso agli 
emigranti e l'augurio di proficuo 
lavoro. 

Durante il convegno hanno pars 
lato: lo serlitore Pietro Menis, ché 
ha trattato Il tetta «Buia migran= 
te», l'on. Biasutti, il signor Toros, 
il signor Saccarda, il dott. Magni- 
no, il dott. don Placereani, che 
hanno trattato temi di attualità 
quali; «Il Governo e la emigrazio- 
ne. «L'assistenza sindacale agli è- 
migranti*; «Le forme previdenziali 
per gli cmigrtanti*; «La solidarietà 
& la cooperazione fra gli emigran: 
ti friulani. Mons. Forte e monsi- 
gnor Calligaro nativi di Buia e at- 
tunlmento missionari tra gli emi- 
graniti nel Belgio, graditissimi ospiti 
del convegno che ha voluto festeg- 


giaril nella ricorrenza del lora ven-. 


ticinquesimo anniversario di apo 
siolato, hanno poi lungamente par- 
lato sulla vita religiosa e morale 
degli emigranti, rilevando l'impor- 
tanza della cura degli emigranti 


-untone di tutti gli 


nel campo religioso è morale: im- 
bportantissino fattore di benessere, 
di pece e di serietà per È nosîri 
lavoratori, Il convegno di atudìi si 
è chiuso alla° presenza del presi. 
dente dell'Ente, S, E, il cen Ti: 
ziano Tessitori, presenti autorità 
prowinciali comunali e una impo- 
nente folla di cittadini, per le mag» 
gior parte emigranti & familiari di 
crnigranti. 

Il sen. Tessitori ha rilovato l'u- 
tilità della iniziativa, cha è sorvi- 
la a studiare, attrawerso una serie 
di conferenze e di scambi di vedu- 
te, il problema della emigrazione 
friulana ed ha rivolio parole di 
ammirazione agli operai ed agri 
coltori della zona che vi hanno par: 
tazipaio, contribuando con ll loro 
prezioso apportò dii esperienza, alla 
felice riuscita della manifestazione. 

Ml son. Tessitori ha illustrato la 
importanza che il problema della 
emigrazione ha sempre costituito 
per il Friuli cd ha rilevato che 
uno dei ‘problemi maggiormente 
considerati dal' Governo italiano è 
quello di dare all'emigrazione ef- 
flence regolamentazione interna ed 
internazionale, al duplice scopo del 
irattamento economico immediato è 
della assistenza e della assicurazia 
Ne sociale a favore dei mostri la= 
vorateri all'estero. Ha auspicato la 
sforzi per la 


soluzione di tali problemi ed ha 
infine illusiratà i compiti che la 
Ente «Friuli nel Mondo» in tal 


senso sì prefigge, sostenenda la ne- 
cessità della creazione all'estero di 
associazioni friulane che, quali ar 
gani capillari dell'Ente, possano 
èssere preziori collaboratrici nella 
naglstere moralmente, spiritualmen: 
te è sé possibile anche materlal- 
mente, i lavoratori sparsi in tutto 
Il mondo. A conclusione dei Lavori 
sì è temuta ad Udine una riunione 
del vari oratori che si sono succe- 
duti durante la settimana di stu- 
di, alla quale inoltre hanno pre- 
senziato l'avv. Candolini presiden- 
te della Provincia, il dircitore del- 
l'Ufficio Provinciale del Lavoro, bo 
ot Driussi, don Placercani ed al- 
cuni tecnici ed esperti di emigras= 
zione, 

In ssa, dopo essere stati riassun 
ti i temi ampiamente esposti ad À- 
villa di Euia, è stato redatto um 
ordine del giorno che verrà: pre- 
sentato peri provvedimenti di com- 
petenza al Governo, In ess si ri- 
levano le deficenze più sentite nei 
riguardi della assistenza sociale a- 
gli emigranti nei vari paesi è quel- 
la del loro familiari in Italia: si 
auspica l'adeguamento alle nuove 
situazioni della preparazione pro» 
fessionale dei nostri operai è dei 





nostri agricoltori. Ed infine si ri- 
chiedono particolari agevolazioni a 
gli emigranti, quali, ad esempio, il 
prolungamento della validità del 
passaporto per anni 3, la rinnova 
zione gratuita «dello stesso ai lavwo- 
ratori emigrati e concessioni spe» 
ciali péer «xiaggi di andata e rilor= 
no a lavoratori che emigrano anche 
isolatamente. I convenuti hanno 
infine auspicato che l'Ente «Friuli 
nel Mondo. possi divenire una 
centrale friulana dell'emigrazione 
che coordini e integri tutte le atti- 
vità connesse con gli interessi de- 
gli emigranti friulani nel campo 
spirituale, economica, informativa 
e culturale. 5 


“FRIULI ROAD,, 


rivbane 

A Zillmere, sobborgo della ciuà 
di Brisbane, in Australia, vivono al- 
cune famiglia friulane, colà giunta 
per la costruzione di case prefabbri 
cate per conto della Ditta Francese 
Lecorché e Schroth. Stanno tutte in 
Una nuova strada che si chiamava 
Batington Road, ma la «vox popu- 
lia Vha sempre chiamata «Friuli 
Road», anzi, di recente, un rozza 
cartello, affisso all'angolo della stra» 
da, porta la scritta « Friuli Roads». 
Anche la posta ha. riconosciuto il 
augvò nome, perchè le lettere indi» 
rizrate agli abitanti di «IFriuli- Ronde 
arrivano regolarmente a desuinazione, 

Il Wiceconsale d'Italia di Bri 
sbane, dott. Felice Benuzzi, ci ha 
segnalo il simpatico episodio. 

Ad ogni moda, l'Ente « Friuli nel 
Mondo» si è subito messo a con 
talto con quei bravi connazionali che 
onorane, e non selo con Il lavoro, 
il nostro Friuli 


Por 


A seguito dell'articolo apparso sul 
n. 7 del periodico, il Viceconsole di 
Brisbane ci segnala tre nomi di 
friulani, & precisamente Barro Bru 
no - Geuvres Publiques . Santo € 
De Colle Pier Luigi - Porì Vila - 
emigrati nelle Nuove Ebridi. 


Appartengono al gruppo deg 7 


. Baglinrdì giovani corregionali che, in 


quel piccolo e remoto arcipelago, 
costituiscono, in base ad un rappor 
to ufficiale dell'aunirità consolare i- 
taliama in Australia, «il migliore 
materiale umano che sia dato di in- 
contrarre agli antipodi». Con sai 
l'Ente «Friuli mel mondo» ha già 
preso combatto inviando, fra l'altro, 
anche il penodiro, 

Siamo grati al 'iceconsole di 
Brisbane per il vivo interessamento 
verso questi mostri pionieri, dai quali 
attendiamo maggiori particolareggia- 
le notizie. 





E' uscito il nuovo CATA- 
LOGO GENERALE dei 


LIBRI DI UTILITA' 
PRATICA 


iper emergere e dreargl una 
posizione di risalto ton cem 
tinaia di nuove pubblicizio» 
ni varie c manuali professio 
nali del più alto valore sclen- 
tlifico e pratico, che in tutti 
i campi, contribuiranno alla 
wostra ascesa ed alla vostra 
‘riuscita mella vita: Agricalru- 
ra ed affini, Alimentazione, 
Allevamenti, Automobilismo 
ed Aviazione, Chlnbca prati. 
co, Edilizia ed affini, Elettro- 
tecnica, Industrie ressili, La: 
msorirtone del legno, Medici» 
mà, Sessualità, Matrimonio, 


Professioni e Mestieri, Merc. 
conica applicata, Pittera e di 
segno, Radio, Cinema, Tele- 
vizione, Fotografia, Temi 


suoli è libri cusiliori, Per la 
donma e per la caso. Spedi- 
«zioni in tutto il monda, 


Per ricewerlo gratis man- 
dateci subito il vostro indi» 
rizzo a: Caso Editrice SCIEN 
ZA DEL POPOLO, Corso 
316 - TORINO 636 


Francia, 





Friulani nel Venezuela 


+ (Ci soma quente  snimmeraose, leltere 
fo fallen residenti mel Fenesicela 
he csprimana di pilo vira sim potio 
fer dl noniro Enio è if suo giornate. 
linerazionme tilti con da più viva 
brld'isfozione che là scopo nostro 
in stalo apprezzato e compreso mel 
ito significato spirituale, 
"L'Ente è sortie da poco lempo è 
fa dra profonde radici in 
iii io gruppi di friulani sporsi mel 
fondo; perc porsa auolvere di 
foi scopi è però necessario che trus- 
gli cmnigrari si Jacclono viti, ci 
lnuo # lord indirizza, ci scrivane 
kiponredo i loro destderi, st abboni 
be legvono il giornale. 


pu Tolici 


Paricolirumente  prodita la lettera 
rritta du Giovanri Kito Fior, a no 
be di ue prippo di felandoni Piumini 
î. insg insitoria di Corscar, lo sera 
f fire d'anima, Ricambio cordial 
rate i sali e ali curgeniri ché site» 
timo a tutti i frialuni mel FPenezae- 
fo mugari di bueno saline, di lavoro 
\ranficiane e onorata, di felicità. At 
uri cche che | frivlani E rimmiscie 

£ coliiniscoaso aucle a Caracas, 
Mi ino ienti alri Suaghi del nzon 
lo, n Popoli ford", nel qua- 
porno, nel ricordo della patrio 
frasi, dale ria vd fETOrna necipro 
fp, di ci Imera bisogna ha chi vive 
finiamo. 

CI viene Gpresso anche Il desde 
fo che FEOM nuicntali qualcuno a vi 
faure i frinlani di Comic. Gia nel 
Ut dl grilerale Morra,  Micepresi 
rete dell'Ente, & sinio a Carena 
ddu potuta avencianee vare frialo- 
i, Qorstomio di ritordent: spera 
nei ue piglio prossimo, dtin porrd 
ieri solo an pionto. Per quell'e- 
fc è da sperare che lo costituzio 
e del “Focolie" sia aveenata: co 

i polrena veder elamili Sunlli | 

viali di Caracas. 


Anacate >" Friuli nel Mondo! 
service DIS dadizizzi di feivilani inel 
"psi mela, 115 alei quali residenti a 


TTT i i lio. — asirilne 


L FRIULI SULLO SCHERMO 





L'Ente «Friuli nel Mondo: sia 
tudiando [LVopporvundtà della ri- 
resi di cortometraggi che serva» 
poi dorumentare agli emigrati 


Piulari sparsi in inite le conîra» 
le del mondo gli aspetti più inte 
vita, dell'attività è 
“piccola patria»: 
figli lontani di 
‘ivedere ce ricordane i luoghi più 
del loro paese è di Aapgior= 
sui progressi raggiunti mei 
idel Lavora, 


essanti della 
belle aperte della 
Bro slur imModo Db 


pri 
TAI 
‘art scliori a 
porttomettroggi a passs ri- 
lotto di 6 im. sancbibero ceduti 
i pagamento dall'Ente alle «Fa 
m&is*, gi “Fapalàrs furlans: ed albe 
‘rie associazioni di friulani. 
Prima però di passare all'atto» 
tinne «il tale programma, che com= 
iorla frà l'altro notevoli spese, de- 
tidereremma poler conoscere se da 
garle dei sodalizi friulani o déi no 
tri conmurionali all'ostero la cosa 
proerbbe gradito, e so siano di- 
iposla all'acquisto del cortometrag- 
il In ial coso, saremmo ben Lio: 
i di ritevere presto notizie in pro- 
passare quanto prima 
programma, 


Alessia 





musilo è «li 


illa realizzazione «del 





Coracas. DI questi, soltanto 19 iona 
abbonati dl giornale, 


In aftera, dunque, che si costitui» 
sca il desiderato “ Fogolîr", è per 
la Fieno dit coinitalo ganiziolore 
condi quale prendere conalto, ab 
biamo inviato a Giovanni Kito Fior 
{(Quebendo a Percodor, 21 }- Cara 
cas) l'elenco di iwiti più indirizzi a 
noi moti dei friulani mel Venernela 
Sarebbe opportuno che chi mon vi 
È compreso ci segnalate il suo ne 
misano, findirizzo e il paese di è- 
rigine e cole così ci fossero comuni 
cali pli indiriszi eventualmente er 
rati o nusrchevali, 


di presente numero del giornale 
fr imviato a tutti pù abbonati; al 
signor Fior predetto saranno inviare 
100 copie, com preghiera di distri. 
buirle al friulani ché desiderano leg 
perio, 

Qgni ben e buine foriune a duc, 
cul pat di vidsdisi chest isti! 





La voce del sangue 


Genova 

La storia di Carlo Officin ha ori- 
gini lontane è un po' misteriose. Nel 
1908 egli uveva tre anni @ vivera 
con la famiglia in Friuli. Nei tragi 
ci giorni di Caporetto, anche la sun 
famiglia fu travolta, al punto che il 
piccino andò disperso. In preda ad 
un'angoscia che nemmeno il tempo 
era riuscito ad allenuare, | genitori 
ricercarono con ogni mezzo la lero 
creniura, ma nhon riuscirono iv rin- 
tracciarla. Poi la famiglia Officia ai 
trasferi a Genova, dove coggi vive 
la vecchia madre di Carlo e la figlia 
Opa, sposata al comandante Gino 
Andrenni. 

Or avvenne che lo scorso anno i 
coniugi Andreani si recarono in Au- 
atria per una gita turistica. Fra l'al- 
tra, sostarono a GCiraz, dove la si- 
gnora Andreani riconahte la via do- 
ve avevi abuato da bambina, Non 
mancò di chiedere modizie del fra 
tello. Fortuna volle che s'imbattesse 
fer ialrila con il dott. Adolfo Stein 
hauer, direttore amministrativo del- 
l'ospedale di Egpenberg, 

Il dott, Steinbauer si commosse 
ulla vicenda e promise il suo inte 
nasumento, Dopo indagini acourile, 
spopri che un bimbo italiano, ruc- 
colto da un soldato agsiriata, era 
alato affidato mel ISIE a una fami- 
glia di ferrovieri di Linz. Seppe an 
che ché il ragnzzo, a ld ani, era 
scappato di casa perché uveva vo 
luto trovare li sua. a mamma italia- 
nas. Poco prima dell'ultimo Mata 
be, Tindividuo veniva  riniracciato 
era proprio Carlo Ckficia, sotto altro 
nome, giù marinaio della Marina ie 
desca, prigioniero dei russi, sposato 
e gestore di un avviato negozio da 
parrucchiere a Line 

! Dopa uno scambio di lettere e di 
fotografie, il riconoscimento fu con 
fermato. Così 111 gennaio w £, un 
«listlivlo signore sui di anni, dalle 
tempie brizzolate, poteri abbraccia 
re a Cientva la propria madre e la 


propria. sorella,  esprimendosi con 
poche parole italiane: le sole che 
COnoscevi. 





BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


Capitale sociale e riserve L. 500,000,000 » Depositi oltre 26 miliardi 


SEDI: 
BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO » MESTRE « PADOW.A 


PORDENONE - ROVIGO - TREVISO 


=» UDINE » VENEZIA 


VERONA - VICENZA al 
UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE IMI UDINE: 


Ampezzo - Basiliano - Hertiolo - 


Buia » Cervignano - Cividale - 


Clodig - Codroipo - Comeglians = Fagagna - Gorizia - Gemona 


- Lilbnna - Malano - 


Manzano - Moggio - Mortegliano - Nim 


« Cscppo - Palmanova - Faluzza - Pontebba - Rivignano - S. Da- 

niele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo » S, Pietro al 

Natisone - Sedegliano - Talmassons « Tarcento « Tarvisio - Tolmezzo 
Tricesimo « Villasantina 


lì gruppo della aDartes di Rosario, la vin salene dal 


Il #7 genniio u. s., un gruppo di 
docenti è allievi dello Scuole della 
«Dante Alighieri» di Rosario, redu- 
ce dalla Francia, giungeva a Udi 
Mi, per una beve sosta. Friuli nel 
irordo lo ha +Yoluto cspite, anche 
per ringraziare il friulano profes» 
sor Giovanni Listuzzi, che lo pui» 
dava in veste di perente della 
«Dante: stessa e di docente nella 
Università di Rosario, per aver in- 
cluso nell'itinerario il suo Friuli, 

Tl saluto, a mome appunto del 
Friuli, ha porto agli ospili l'avWwo. 
cento Agostino Candolini, Presidente 
della Provincia di Udine, in gna 
sula del palazzo «Antonini Belgra- 
do, presenti Le maggiori autorità è 
le rappresentanze degli latituti cit 
tedlni di cultura, fra cui Il dele- 
gato della Sezione udinese della 


Notiziario per emigrante 


Agricolori richiesti 
in Australia 


L'Ispeottocoto di Frontiera per gli 
Italiani all'estero nel Porto di Ve- 
hezia ricorda ai loeoratori agricoli 
residenti nelle provincie delle Tre 
Venezie, desiderosi di emigrare in 
Australia come tali, che quel Go- 
verno, allo scopo di incrementare 
le correnti immigratorie, ha recen 
temente disposto che gli italiani re 
sidenti in Ausiralla aecupati nell'a- 
gricoltiurà possano chiamare colà, 
com regolare atto di chiamata (Larn- 
ding Permit, parenti e non parenti 
maschi purché questi ultimi gQuran: 
tiscano di wolee lovorere nel com 
po ogricolo, L'Australia, cioé, ha bi. 
sogno di manodopera agricola e l'I- 
talia può carla con reciproco van- 
taggio, sia perche la crisi economi 
cà che ho colpito Ino scorso anno 
quel Paese è giù passata € cogli nom 
vi sono più laggil emigranti italiani 
dlisoccupati, sin perché l'agricoltura 
in Australia ha davanti a sè um 
grande avvenire, 

Bisogno però che ll lasoratore 
Agricolo che intende rivolgersi al 
parente o all'amico per farsi richia- 
mare in Australin, abbia soprattutto 
la ferma volontà di rimanere, una 
valta colà giunto, nelle zone rurali 
per esercitarvi il mestiere dell'agri» 


caltore, cho è hssal bene rimune 
Fato 
Puiroppo èé accaduto spesso in 


pagato che lavoratori niricoll ita. 
liani, emigrati in Australia, hanno 
poi abbandonato li campagna per La 
clttà, dove la viîa, anche se più ca» 
moda, & pempre incerta, con danna 
personsle proprio e con danno del- 
l'ocornomia agricola del Pace Que- 
sti dammi il Governo della Contede- 
razione Australiana intende nssolu- 
lamente avvitare per l'avvenire, è ciò 
nell'interesse» siéesso di coloro che 
intendono rocarslì ino Avastralla por 
occuparsi, come sl è detto, hell'agri- 
coltura, 


Per chi ha lavorato 
in Inghilterra 


1 lavoratori italiani che abbiano 
prestato la loro opera in Inghil- 
berra per un «rico inferiore Q 
superiore ai due anni, e che rim: 
patriano 0 che siano rimpatriati de 


La 


Udine, 


«Dante», Il Prefetto © gli altri in- 
berveputi hanno  conversalo c00- 
dialmente con i rosarini, mentre 
Venta servito un signorile rinfre- 
sco. 

La sera, a smiggella di un prat 
zo offerto da Friuli nel meondo, 
porgeva loro il caloroso saluto del- 
l'Ente il suo vicepresidente pene 
rale Cupenio Morra, Rispondevano il 
prof. Fontana, preside «elle Scuole 
btedie di Rosario, e il prof. Li 
stuezi. Una toccante rievocazione di 
Aquileia, metà della escursione el- 
fettuata l'indomani per la cortesia 
dell'Ente Frowinciale per il Turi 
smo di Udine che metteva a di- 
sposizione un pullman, faceva CH- 
lavio Valerio, consigliere dell'Ente 

A Gorlzia, il 35 successivo, Il 
gruppo, deposto un inazzo di garo- 


finitivamente prima della senden 
sa dell'anno finanziario inglese if 
aprile di ogni anno), hanno* dirit- 


to, di regola, al rimbarso di una. 


parte dell'alncomesta»e dedotta dal 
loro salario 

Per ottenere tale rimborsa, varia 
bile a seconda del peerboda trasonT= 
so in Inghilterra, è necessario pre- 
sentare — preferibilmente prima 
stella partenza dall'Inghilterra — 
un'istanza al locale «Inspestor ol 
Ties», alla quale +*a allegato un 
modulo che il datore di laworo in- 
glese è tenuto a consegnare came 
pilato al lavoratore nel momento 
in cui questo lascia l'imoiego, 

Tutti coloro che, avendo lavora- 
to in Inghilterra, ritengano di aver 
diritto al rimborso dell'imposta, 
potranno rivolgersi per più preci» 
se Informazioni ai competenti Uf- 
fici dei lavoro, 


La nuova Legge 
sull immigrazione 
negli S.U. 


Là laggo rocontamenta approva» 
ta dal Congresso americano per la 
ammisstone straordinaria megli Sta 
ti Uniti di 214 mila stranieri, da 
effettuarsi in un triennio, prevede 
lo comccsalone all'Italia di Goal 
posti, del quali 45.000 riservati ni 
profughi. 

L'ammissione è subordinata al-re. 
quisito della ‘residenza in Italia © 
nel Territorio Libero di Trieste, ed 
è estesa sl coniuge, ai figli colibi 
ed alle figlie nublili (nonchè ai fl 
glinstri ed ni figli adottati anteriore 
mente al 1 luglio 1953} ore siana 
inferiori rai ZI anni ed accompa- 
gnino, nell'éespatrio, il capo-fami 
glia, L'ammissione è altresi subor. 
dinota dalla legge sd apposlta go 
ranzia che dovra essere rilasciato 
din um cittadino statuniteriee, atte 
sfante che lo straniero da ammet- 
tere negli Stati Uniti potrà trovar- 
vi adeguato impiego senza provo» 
carte l'allontanamento dall'impiego 
stesso di altra persona, e che egli 
ed i suoi familiari non cesdranno a 
carkeo della pubblica beneficenza è 
potranno disporre di alloggio sen- 
za privarne altri. 

Fer quanto riguarda i profughi 
ida ammettersi ln ragione di 15.000 
all'anno, in ciascuno del tre pros- 
simi anni) verrapno prossimamen- 





polozzo Antonini - Belgrado, capite della Provincia di 


[Foto Tino) 


fani tricolori sul monumento ai Ca- 
duti goriziani, visitava 1] Saerarlo 
di Gslavia, avendo a guida il mag- 
Riore, Curubtbolo, e El confine mutlla- 
to alla stazione di Montesanto 

Il Sindaco doit, Ferruccio Bar- 
Mardis, insieme con il consigliere 
dell'Ente Miani, accogliewa gli ogpstà 
in Castello e offriva il delizioso VI 
fo rosi coll'Isomzo, 

Sosta a Redipuglia © tappa ad 
Aquileia, dove venivano succcasi- 
vamente visitati la Basilica & il Ci» 
mitero, il Musca e il Lapidaria, 
con la guida del prof. Giovanni 
Brusin, ominenio scopritore della 
ciltà sepolta 

Nel pomeriggio, Il gruppo ripar- 
tiva per Venezia, salutoto dà Chi- 
na Ermacora che lo aveva accom- 
pagnato duranie l'esclirsione. 


te rose nole le modalità da osser 
varsi per ollenere l'ammissione ne 
gli Stati Uniti di tale categoria. 

Per quante concerne | non pro 
fughi cda ammettorsi nel prossimo 
triennio, in ragione di 5.000 all'an= 
noi la legge testè approvata riser 
Va tspressamente tali posti a co- 
loro che appartengono alle seguenti 
calegorie preferenziali, per. motiwi 
di parentela: 

al gonitori di cittadini statuni- 
vensi maggiorenni (2° preferenza]; 

bi) coniugi è figli minori di ita 
liani legalmente ammessi negli Sta: 
ti Uniti alla permanente residenza 
(3° preferenza): 

cl) fratelli, sorelle, Gigli e Nella, 
maggiorenni o coniugati, di cittadi» 
ni statunitensi {4* preferenza). 

Lia procedura pèr l'ammissione 
va svella negli Stati Uniti a cura 
del congiunto richiamante, 

Tutti coloro che, non essendo 
profughi, non rienteano in una dal- 
le anzidette categorie preferenziali, 
non potranno aspirare nd espotria. 
re negli Siati Uniti se non in quoa- 
ta non preferenziale (a quota iso 
Lai, quando sarà ripresa l'accet- 
tazione delle relative domande, st 
condo le modalità che saranno a 
suo tempo comunicate, Prosente- 
miemte, l'accettazione di domande 
in queta non preferenziale è tem- 
porancimente sospesa a cnusa cel 
perdurante stato di sourazione 
della quota sicasa. 


Per chi va in Libia 


à datare dal È gennaio 1454, co 
loro che intendono recarsi in Libia 
dovranno attenersi alle seguenti 
norme; 

sì munirsi della speciale aufo» 
rirzazionie di sogfpiorno (tempora- 
nen o definitiva) in quel paoso, ri 
chiedendola : 

1} o ai Consolati britannici in T= 
talla; A 

2} o alle competenti autorità del 
Governo Federale della Libia, 
mezzo di parenti ed amici ivi re 
sidenti: 

b) esibire l'ottenuta autorizza. 
zione alla competente Questura del- 
la Repubblica per il rilascio dal 
passaporto; 





c}ì presentare ni Consolati bri- 
taninici il passaporto per l'apposi= 
zione del prescritto + Visto». 
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« Etiate Maitro n bienzo laltòo È meetrid della ceulbore friulana Silala Oliva, 
collocato nicentemente all'ingresss del nuovo Seminario di Udine, (A Roma, 


dla 
menta ol gen, 


Norme e avv 


nissede, l'aitiatà ha iniziate la fFuisone del gruppo equestre del manu 


Di Mortin]. 


ertenze utili 


per gli emigranti nel Venezuela 


Riteniamo opportuno  riepilogare 
alcune norme ced avvertenze utili per 
i connazionali diret in Venezuela, 
con sbarco nel porto di La Guayra 
o all'aeroporto di Malquetla, 

DI) Durante il vinggio è bene che 
cgni immigrante provveda ad appli- 
o cate a tutto il proprio bagaglio i 

contrassegni che gli saranno forniti, 

al fine di cèxitare perdite e di Fac 

lilure, all'arrivo, la rapida classifica: 

gione dei colli e la loro consegna, 
3} All'arrivo gli immigranti 5000 
“o ricevi ul porio dii funzionari del 
Dipartimento di immigrazione dello 
ILA. N ilstiluto Agrario Nacional) 
i quali, vlimate le pratiche di sbar- 
ca, provvedono al accompagnarli al 
Centrà di ricezione, dove potranno 
rimanere sino a 15 giorni con diniî- 
io all'allogelà gratuito. 

*) Gli immigrati che abbiano in 
*enezuela persone di famiglia che 
vogliano immediatiumente raggiun 
gere, dovranno svolgere le apposlte 
pratiche presso II. A. N. in Caracas 
a press l'ufficio distaccato di La 
Ciuayra (Terminal de Pesajeros), 

4} A cura dgi funzionari dell'A. 
RM, il bagaglio viene direttamente 
invialo al Centro di ricezione, dove, 
dopo la visita doganale, viene <on- 
segnato pi rispettivi proprietari. 

“1 Il giorno syocessivo all'arrivo 
in Venezuela (ad esclusione del sa- 
bato e della domenica), tanto gli im 
migranti alloggiati al Centro di ri 
cezione di Caracas (Sarrial, quanto 
+ quelli che al porto sono stati rice 
“o vuiti doi familiari, debbono presen: 
tarsi neli uffici dello LA. (Dipar- 
plimenio di Immigrazione, Sezione di 
ricezione ce smistamento) alle E del 
— fnuttino, per espletarvi le pratiche 
bali iserizione è di controllo sanitario, 
ni fini del rilaselà del certificato sa: 
nifario (Certificado de saludel 
, fl Detto certificato verrà conse 
prato nel giorno e nell'ora nsultan- 
ti dal cartoncino azzurro ai fini 
pdell'esese radioscopico, . 
7) Ottenuto il certificato samta: 
« rio, l'immigrante deve presentarsi al- 
«lu Sezione di ricezione è samistamen- 
[io per riprendere il passaporto. 
iu # Munito del passaporto e del 
imeluio 1-65 consolare, l'immigrante 
«beve presentarsi alla sezione con 
trollo della Direcion de Estranjeros, 
iper la registrazione. 
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# A registrazione ottenvia, l'im 
migrante deve recarsi, munito del 
passaporto, del mod. 1-6 consolare 
e del certificalò sanilario, alla Di 
recion Mecional de identification, 
dove otterrà la « Cedula de Identi- 
dad » dà, im casò di eccessiva alllueen 
ta di pubblico, un numero indican 
te il giorno in cui presentarsi per 
ottenere deito documento. 

Ge l'immigrante è diretto verso 
sone dell'interna potrà ottenere la 
Ced negli uffici di intentificazio 
ne della sona di destinazione; dowe 
davrà presentaris al più presto 


10) Per gli immigranti che giun 
gono senza contratto di lavoro, si 
consiglia, menire sono in corso le 
operazioni di cui sopra, di prende 
re contatti in Caracas con il Dipar- 
timento di Immigrazione (Seccian 
de Amalirit y Colocaciane) che po 
tri agevolare la ricerca della siste 
mazione desiderata. 

11) L'Istituto Agrario Nazionale 
{Lo A. N ha altrettante sedi ierife- 
riche mella città di Valencia. Barqui 
simeto, Maraciiho è San Cristobal 

12) Per il rilascio dei documenti 
sopra indicati,  messuna correspon- 
sione è doevula olire a quella che 
viene fatta risultare da apposite mar- 
che da bollo è da ricevute rilasciate 
dagli WUffici, 

13) In casò di partenza per Ve 
slerò, ogni straniero dewe esibire La 
documentazione comprovante lame 
nuto pagamento dell'imposta sul red- 
dita, 


BIGLIETTI DA 5 E 10 MILA 
AMMESSI ALL' ESTERO 


Con Decreto Ministeriale 22 ot 
tobre 15943, pubblicnio nella + Gar 
retta Ufficiale » n. 248 del 24 otto- 
bre scorso, è stata abolita la norma 
che limiteva ai tagli fino a Lod 
l'importazione e l'esportazione di bi» 
glietti di banca italiani portati dai 
viaggiatori. Di rcorsepuenza. coloni 
che entrano in Italia dall'estero, po 
tranno portare biglietti di banca è 
di Stato ttalinni di qualsiasi taglio 
® per un importo illimitato; coloro, 
invece, che dall'Italia si recano al» 
l'estero potranno portare biglietti 
di banca e di Stalla italiani di qual- 
siasi taglio lanche da L. 5.000 è da 
10,000) non superiore a L 30.000, 
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ESEMPI DI COLONIZZAZIONE IN MASSA 


Famiglie italiane lavorano 
a Turen, nel Yenezuela 


La colonia agricola di Turen, si 
tu nello stato di Portuguesa iVe: 
nezuela occidentale), a circa d00 
km. da Caracas, ha avuto un no 
tevale sviluppo negli ultimi due an- 
bili, grazie. al “vasti fondi assegnati 
dall'«Istituto Agrario Nacional» (I. 
A. N. che pestisce direttamente il 
comprensorio: l'ente dello Stato 
#efnersuelatto che si occupa di pro 
blemi di colonizzazione, Trattasi di 
un comprensorio di circa 20.000 et- 
tari, in parte già appoderato ed in 
via di avpoderamento, sul quale al 
1 settembre 1551, previa esecuzione 
dalle cpere primarie di colonizza- 
zione, cerano già installate E2 fa- 
miglle coloniche, in maggioranza 
venezuelane, e di profughi tedeschi 
della Bucovina. Ad essé, nel mese 
dii febbraio 1952, si sono aggiunte 
34 famiglie italiano, solozionate in 
esoperszione con il Ministero dal 
Lavoro iialiano è l'addetto per l'i 
migrazione presso l'Ambasciata del 
Venezuela a Roman 


Il centro abitato della colonia a 
grkcola & costituito del servizi mr 
nerali (ospedale, chiosa, scuola 
stazione sperimentale, stazione 200» 
becnica, Ufficio tecnico per la ca- 
siruzione delle strade; officina mec- 
cranica è deposito macchinari, ac 
quedotto, servizio postale), 

Sono state inoltre eseguite ope- 
re di colonizzazione, nonché strade 
interposerali necessarie a garanti 
re la viabilità del comprensorio. 

Le «parcelle: assegnate a ogni 
colon oscillano fra i quaranta «d 
i ventotto sttari ciascuna. 2 séorofi 
da del numero delle persone com- 
ponenti il nucleo familiare è sono 
conteggiato sulla base di 1000 « bos 
livares = ad ettaro (1 «bolivar: 
ISO + ZI Ire], 

Il colono è quindi tenuto al ri- 
esnttà dil una somma fra | 40008, 
ed 1 Shan «lgli vate,  madiante 
quote di ammortamento annuali € 
alla corresponsione del relatiei inte 
ressi al 3%, a decorrere da due an- 
ni dalla consegna del terrano, 

TI} prezzo delle case, uguoli per 
tutti i coloni, é di circa 9000 «bali» 
varess cd n condiztoni di riscatto 
uguali di quelle previste per ll ter 
reno cd in minor numero di annt, 

L'LA.M. fornisce l'attrezzatura 
occorrente, come trattore, sratro, 
cirto rimorchio cd altri accessori, 
calcolata per un imporio complesa 
sivo di circa 18.000 «haolivaress e 
com pagamento in cinque anni allo 
interesse del 556, 

Le anticipazioni per spese di so 
slentamento, ricevute all'atto dello 
arrivo nella colonia agricola, ver- 
ranno restitulle all'LA.N. in uno 
a due anni, con interesse del 39. 
Inoline lil Banco Agricolo y Petito: 
ma, mediante dirette obbligazioni 
degli interessati nd un tasso non 
superiore del 9, concede crediti 
per spose di pestione nella misura 
di 200 sbolivares ad ettaro! som- 
plessivamente S e 10000 «boliva- 
res. per ogni colonna. 


Sini Sini TE - Sri E 


Tranquillità 
nell’ A.O. Britannica 


Al line di limitare le fondate 
preccoupazioni «di tutti coloro che 
hanno parenii cd amici residenti mei 
territori dell'Africa Orientale Pritan 
nica, riteniamo opportuno precisare 
che Vattività terroristica de Mau- 
Mau si esplica soltanto in una parte 
limitata «del Kenia e, precisamente, 
nella Provincia Centrale che inclu 
de Noirobi, le riserve dei KRikuju, 
dei Meru e degli Embu intorno al 
Monte Kenia e sugli Aberdares è 
nell'aliopiano agricolo  collivito dagli 
europei compreso Ira gli Aberdarcea 
e la catena dei monti Mau. 

In questa zona risiedono in Lutba 
Gb nostri connazionali, compresi 
quelli abitanti in Nairobi, 

In tutto il resto del Kenia, inelu- 
si Mombasa, nel Tanganika, e nel 
l'Uganda, dove risiedono numero 
connazionali, la situazione dell'ordi- 
ne pubblico è assolutamente norma 
le e tale da non suscitare presceu 


pazione, 


I coloni poirano liberamente ven- 
dere i prodotti della terra in ogni 
mercato del Venezuela ced eventuyal- 
mente, dietro richiesta, VLA.N. in 
terviene per facilitare o servire da 
intermediario nelle vendita, 

L'assistenza sanitaria viene ef- 
cttuata gratuitiumente da parte del 
medico italiano della colonia è so 
fio a carien dei coloni solo le spese 
dei medicinali. In cuso di morte csi 
invalidità permanente del capo fa 
miglia, il titolo di proprietà è tra 
smissibile alla moglie ed al figli 
minorenni, secondo le disposlzioni 
del Codice Civile venezuelano in 
materia di successione, 


T risultati della colonizzazione fl 


qui condotta si presentano nel com- 
plesso positivi, 

T raccolti del mais, ottenvii su 
terreni seminati per la prima val- 
ta, sono slali mollo soddisfacenti, 
di cinta 22 - 25 quintali per ettaro, 
ger cui ogni sassegnatario di par- 
cella realizza, a seconda dell'esten- 
sione, T00 ed 800 quintali di mais 
che ha un prozzo di vendita tra i 
40 - 35 «bolivares: per quintale. 


Le condizioni di salute delle fa- 
miglie italiane sono finora oîtime 
e l'«Istiluto Agrario Nacional: pro- 
diga ad esse un'ottima passlstenza, 


La colonia di Turen, insomma, 
oltte a costituire un rimarchevole 
esempio di collaborazione mei cam: 
po della colonizzazione tra paesi di 
emigrazione è di immigrazione, rap- 
presenta una ennesima affermazione 
belle possibilità di impiego di coloni 


italiani per la valorizzazione com 
mezzi adeguati delle terre latine 
d'America, 


Trattamento ai coloni italiani 
nella Rhodesia del Sud 


li Mew Fork Times del 31 luglio 
1933 pubblica il seguente articolo 


tull'afflusso di coloni èufropei in 
Rhuadegii, 
«Il Gowerno della Rbodeia del 


Sud sta esperimentanmdo la possibi. 
là d'una regolare lavorazione del 
suolo di parte di coloni bianchi sen- 
zi che essi debbono far ricorso allu 
mano d'opera indigena. 

Il programma contempla l'impie- 
po progressivo di 500 coloni italia 
ni e sono in questi giorni arrivate 
le pi ime d famiglie, composte cem 
plessivamente di 34 persone, a cui 
venpono assegnati apperzamenti «li 
100 acri ciascuno. 

Questo programma è siato deter- 
minano dal fatto che la Rbodesia del 
Sud dispone in Africa della più va 
sli è& spopolati estensione di lerre- 
no riservata agli curopei, 

Ti riserva per i bianchi. in bose 
a una recente disposizione dell'ap- 
posilo Comitato di Selezione, è sta 
la elevata da 47 milioni a 44 milio 
ni di meri, 

In questa estensione si annovera 
no circa 5400 tra fattorie e alleva 
menti appartenenti a europei. 

Ciò significa una media di 59.075 
neri per ogni coltivatore 0 allevato 
re. Buturalmente vi è mollo terre 
no inutilizzabile © gran parte di es- 
#0 non è stato ancora assegnato ec 


é in possesso del governo che si ri 
serva di distribuirlo agli europei, 

Le faitorie  curopee hanno una 
media di 3.000 neri 

Ai coloni italiani vengono date 
ara case già ammabiliate fornite di 
luce elettrica e delle indispensabili 
dipendenze. Per ogni podere vi so 
no quattro ettari irrigati n piogpia, 
L'acqua viene da un bacino costrui- 
to presso un fiume che è nelle vici 
nanze. | quattro peoxleri sono anche 
dotati di un camion della portata 
di una tonmellati. 

Il programma è congegnato in 
maniera che i coloni possano fare a 
meno della mano d'opera nera. Ì 
csloni durante i primi due anni ri- 
coverbi un salario con l'aggiunta 
di un premio, in corrispettivo del 
loro lavoro; durante il terzo e quar- 
lo anno lavoreranno invece in com- 
partecipazione, dopo di che potran» 
no inbriare il pagamento a rate in 
bise gi nommali prezzi del mercato 
dell'apperzamento  lera ansegnato, 
ivi compresi il fabbricato è l'attrez. 
sutura poderale 

Si tratta di un progello pilota è 
se avrà sucesso le autorità governi 
tive si propongono di far venire ra: 
pidamente alri europei disposti a 
lavorare direttamente il suolo e a 
popolare in tal modo la riserva 
luanta ». 
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LLALNAVI. 


SOC, DI MAVIGAZIONE PER AZIONI 
GENOVA 


marittimi passeggeri e merci per: 


ARGENTINA - BRASILE 


URUGUAY . 
MESSICO 
DEL GOLFO U.S.A. 


CUBA - 
PORTI 
Le Mjnn 


VENEZUELA 


«F. Morosini» «A. Gritti» «Sises» e «Sestriere» 


disponsono di vttime attrezzature per il trasporto degli emi 
5 I l & 


qranei CUTI LI partivulare truttamento Vitto. 


PER INFORMAZIONI: 


ULLT.A.T. - Piazza Libertà, 1 - Telef. 6377. 


Udine - 


5. Vito al Tagliamento - Sig. GASPARINETTI Giuseppe - 


Via Altan. 


Cividale del Friuli - Sig. NAMOR Romeo - Via del Mon 
ve, 3a - Telef. 117. 
Pordenone - Ag. ZERIO ANTONIETTI - Corso Garibal- 
di, 26, 
S. Daniele del Friuli - Sig, JOB Mano - Via C, Battisti, 1. 





IN 
GERMANIA 


iLR.AL) - A cominciare duall'un- 
fù il of) pialranno recarmi annual- 
mente iù Germania IU) « apprendi- 
alle, cioè persone di ambo 1 sessi, 
di et non inferiore al 18 né supe- 
ragre il su inni, <he desiderino pel- 
fenonare le loro cognimoni prales- 
siomali e linguistiche, occupandosi 
fecso un davore di lavoro tedesco 
per son più di dodici mesi. 

'ulo eccerionalmente il perbbdo cdi 
« Upprendi tal » polrà essere eleva: 
to a IB mesi 

Kali a appremiiati è, una vella i 
[ufmiania, non polrando esercilure 
alire ullvila lueTaMI E © ion polran- 
né occupare un impiego diverso da 
quello per il quale sono stalli auto 
nigra a partire, 

Al tertube del periodo prescritto, 
U Wiglato rimabere in (iermmania per 
iniziare eventualmente altra attività 
luvoraliva, 

Gili « apprendisti » godranno del 
lu sicssì irucamento der ciladini ger- 
manici per tutto quello cche abbia 
witinenza con le applicazioni delle 
leggi, dei regolamenti è déegli usi fi 
guardanti le condizioni di Javoro, le 
ialcurazioni sociali, le assicurazioni 
coro la disoccupazione, l'igiene è 
la sicurezza del lavoro. 

Tubi coloro che, avendo l'era ri- 
chiesia, disiderino compiere il pe 
riodo di apprendistato in Giermania, 
diranno bare apposta domanda in 
cana libera indirizzata al Ministero 
del Lavoro e della Previdenza So- 
wiale - Direzione Generale dell'Oxc- 
cupazione interna € Migrazioni - Di 
visicoe I, Roma. 

Le domunde dovranno essere pre- 
sesiaie all'Ulficio del Lavoro della 
circoscrizione Ierrioriale, ln cui cia- 
«cun Nichiedente abbia la residenza, 

A ciascuna domanda, che dovri 
congnere generalità complete, Li 
indicazione della professione, del da- 
micilo e del datore di lavaro pres 
so cui si desidera compiere |' «ap 
preadistato è, dovranno essere alle 
pull i seguenti documenti batti im 
carla libera: 

1) Cenificato di nascita; 

2) Ceruitieno di buona condotta; 

i) Certificato rilasciato dall'auto- 
rita sanitaria atlesiante che l'imteres- 
salgo non è alletto da alcuna malalt 
Lia contagiosa 06 che limiti le sue 
vupacità lavorative; 

4 Dichiarazione con la quale lo 
inleressalòa  sliazad al impegna a la 
sciare la Germania al termine del 
periodo di « apprendistato », 

4 Evenuale dichiarazione. nila» 
sciatà dal dalore dii luvora germa 
nico, con cu questo si dichiari di 
sposto ad ussumerne L' « apprendista » 
alle suc dipendenze. lo considera- 
sione della difficoltà che molli can 
didati incontrerebbero per codienere 
quest'ultima dichiarazione, i Gover- 
ni italiano « germanico si sono im- 
pegnati ail adoperarsi csì alesal per 
ncercaie Vimpiego upproprinto, 

Altri documenti, oltre quelli ri- 
chiesti, sarebbero supertlui e sono 
«quindi «consigliabali, i 

I Aiinitero del Lavoro darà agli 
inceressali notizia sull'esito delle lo 


ro domande. 


ITALIANI IN AFRICA 


Sceondo una recente statistica ri 
sulleno residenti in Affeca intorno 
i 240.000 connazionali, così ripar- 
dti nei vas territori: 


APPRENDISTI passera 





Tunisia Ha _d35 
Libiu 45,200 
Egitto 30 _B00 
Algeria 21.000 
Erlirca 17.840 
Cilopia (presum.) 5.000 
Margcca ALTI 
Somalia 4.438 
sud Africa JT) 
Kenia, Ugandon, Tanganikà 2.500 
Rhodesia 1.800 
Congo Belga LTA4 
Tangeri 1.300 
Alce Equat. Irancese LIT: 
Africa Gecid. Irancent Loana 
Colonie portoghesi sn 


Madagascar 





Totale 239.837 
(ND.E) 
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il poste Testaccio a Roma, costrulto nel 1951 su pro getto del friulano ing. €. Fascoletti: opera solida ed 


clegonte che confermo le qualità di un architettà fra i più quotati d'Italia, (Dati: m, #6 di luca; m. 32 di 


larghezza], 


RIMESSE DALL’AUSTRALIA 


si dinno qui, sinteticamente, al- 
cune indicazioni sulle rimesse emi- 
granti nei vari Paesi dell'Australia 
® sulla | Tegolamentazione ad esse 
allimenti: 


AUSTRALIA 


1) hiantenimenta del familiori. 

E consentiro Î[ure rimesso a Îa- 
vore dei familiari fino alla citra di 
85 sterline mensili, pari a circa li- 
te italiane 150,000, Per familiari 
si intendono, altre alla maglie ed ai 
figli, anche tutti i consanguinel [pa- 
dre, madre, fratelli, zii, nipoti ecc.) 
Qecorre, in ogni caso, dimostrare 
che la rimessa è necessaria è per 
quesito è sufilciente una semplico 
lettera del familiare diretta al la- 
vorglore emigrato. 

In caso di necessità, si può sape 
dire in una sola volto una cifra 
corrispondente ad un trimestre an 
ticipato. 

Lée rimesse vengono generalmente 
ellettuate tramite VICLE {Istituto 
Nazionale di Credito per il Lavora 
Italiano all'Estero), la Banca Na- 
zionale del Lavoro, il Banco di Ko= 
ma, il Credito italiano e la Eanco 
d'Americhi e d'Iialia, Secondo dati 
ufficiali forniti dal Gowerno austra- 
liano, le rimesse degli emigrati ita: 
Uani, calcolati ln lire sterline, sono 
state le seguenti nell'ultimo quin- 


quennio : 

1945-48 Let. 314.000 
49-50 a 710.000 
50-51 a 1.900.000 
S5I-52 * 4.500.000 
Jd-53 si prevede un totale su 
periore a Lat. 7.000.000 


si Regali d'ura. 

Oltre alle rimesse mensili, può 
casere consentito inviare a parenti 
od amici una somma di cento ster- 
line, usa volta all'anno, a Litolo di 
regalo (natalizio, di nozze, di com: 
pieanno, ecc.) La somma può es 
sere suddivisa nel tempo e distri- 
buîta fra più persone, 

3} Debiti, 

Pitò essere consenilto il rimborsa 
dei debiti contratti in Italia, entra 
i limiti da stabilirsi di volta in val. 
ta, purche sia fornita la prove dalla 
obbligazione (atti giudiziari, con- 
irattil. 

4) Kiaparmnri. 

» Il trasferimento del risparmi it 
via di principio non è vietato, ma 
conirallato, In genere per piccole 
Bomine non vengono fatte difficiltà. 
3) Caso di rimpatrio, È 

Se dopo un cerlo numero di an 
ni l'emigrato ritorna in Itolia — ed 
ha conservato la cittadinanza jin 
Uarna — gli viene consentito di 
iragferire la somma che ragione. 
rolmente sl può ritenere abbia ri- 
sparmisto {in genere fino ad un 
massimo di 5,000 sterline, Se invece 
il rimpatrianio abbia presa la cit 
tadinanza australiana, sarà sog 
get alle norme sulla esportazione 
«di valuta in vigore per gli austra: 
linni (massimo cinquemila sterli- 
ne per quattro anni e in quaie non 
DITO alle 1250 sterline all’an 
na), 


MUOVA ZELANDA 
Vigono disposizioni onaloghe a 
quelle vigenti in Australia, @ per- 
santo anche da tale territorio gli 
emigrati posssno cifetbuare rimesse 
fino al controvalore di 150 mila 
lire italiane. = 
NUOVA CALEDONIA 
Amche per gli emigrali in tale 
teTmtitorio è consentito di eifelluz= 
re rimesse lino a L. 150.000 mer 
sil, 
KUOYE EBRIDI 
Si applicano Je stesse disposizia 
hi vigenli della Nuova Caledonia 


Costo della vita 
in Brasile 


La stampa brasiliana riporta la 
seguente tabella di contronto per i 
pirerzi dei principali generi correnti 
tari 195] e quelli attuali espressi im 
Cera: 


Giemeri 1951 1953 
Qlia do,U0 FO.) 
Zucchero . 4,10 Gdl 
Hiso Liga 100 
Buecali 21,00 ZUO 
Bandini tipo » prala 

idioezinia) 2,60 5,00 
Strutlo Le, Z7,00 
Taglio capelli 7.00 250,00 
Patate 4 i) G,00 
(allo 49 Dl 4 00 
Carne 12,00 24,00 
Cinema 7,20 10,20 
Carne sctoca 15,00, 28,00 
Cipolle ul 40,00 
Farina di mandioca 2,00 j,06 
Farina di trigo 4,60 1,00 
“aglodi Wire 4,30 50 
Farina di pratibunco a, 5400 
Lutto 0 d4l 
Lambo LE, 22,00 
hipecheroani TDI 4,00 
Burro EI 46,00 
Uora (dozzina) 10,0% 20.00 
Pane {kg.] 4,0 G.0U 
Sapone portogheso SUI 13,00 
Lardo (salato) 16, bo FISSI 
Lardo (affum.) 18,00 43,00 


Esenzione imposta 
bollo per chi espatria 


Altinchè gli intercasgti possono 
invocare È bemeilei concessi loro dal- 
la legge, sl riproduce, qui di segui» 
ta, per intero, la «licolare del Ml: 
mistero dell'Interno - Direzione Ge 
nerale della Pubblica Sicurceza è» 
Divisione della Polizia di Frontiera 
e dei Trasporti, 

«A seguito di aleuni quesiti per- 
venuti circa l'esatta applicazione 
delle norme contenute negli oril- 
coli J9, 40 e 41 della Tabella «HB» 
annessi al Decreto del Presidente 
della Repubblica, in data 25-6-1953 
lì, 4452, al precisà che l'esenzione 
dall'imposta di bollo degli siti rela» 
ilvi all'eapatrio degli emigramil è 
loro famiglie che si recano all'este 
FO L sapo di lavoro deve applicar 
si allo seguenti categorie di per 
SOT: 

4) è coloro che sono considerati 


emigranti ai sensi del combinato di- 
sposto degli articoli 10 e 17 del TU, 
ilel provwedimenti sull'emigrazione, 
approvato con R. D. Legge la-il 
1919, n 2205, convertito in Legge 
1T7-41925 n, 4T9; 

b) a coloro che si presumono è 
migranti in base all'art, 1 del Re- 
golamento approvato con R, D, z4- 
H-1919 n. 1643; 

chì a coloro che sono vreoclutati 
come loworatori dagli Uffici Pro 
vinciali del Lavoro, rientranti nella 
categoria di - Emigranti assistiti «; 

d) ai familiari che ottengono gli 
aiuti del Comitato Intergovernativo 
Migrazioni Europee per raggiungere 
all'estero i capi famiglia, 

L'esenzione di cui agli art. Ile 
40 della Tabella «Bs suceltata ri: 
Guarda la domanda di comcessione 
del passaporto, l'autenticazione del- 
li fotografia, il certificato penale ge- 
nerale, Il certificato dei carichi pen- 
denti, il certificato di elttazlimanza, 
gli atti di consenso 0 di affidamen= 
to, i documenti militari ed ogni al- 
irp documento eventualmente pre- 
scritto por l'ammissione in un de 
terminato paese da rilasciarsi dalle 
nutorità elvili italiane, purchè su 
detti atti e documenti sia fatta men 
zione dell'uso cul sono destinati, Ad 
evitare incertezze  nell'applicazione 
delle horme in parola, si ritiene 
opportuno precisare che tra i da 
cumenti che danno titolo all'osen- 
elone, foi casì provisti dallo Unite 
ro tips e sge dell'art, 1 del RD 
28-0=1910 n, 1643, è compreza Ll'apt 
to di chiamatas:; 


“tre 1053) gli 





QUANTI SONO; 
GLI ITALIANI IN FRANCIA? 


Secondo uno studio di KL Milani 
pubblicato dalla rivista Mosses Qu= 
vriére:s (numero di agosto-settem 
italiani residenti in 
Francia ascemdevano, alla fine del 
(952, a TIT.HAG, 

L'autore giustifica dette elfre in 
base al calcolo che segue, 

Sàacondo il censimento degli stra 
nieri in Francia, eseguito nel feb 
brio del 1945, il numero degli ita- 
liani colà residenti si elevava a 
303.737, un peo meno che nel 1906, 

Essi continuavano tuttavia a rap- 
presentare il 28% della popolazio 
ne attiva straniera © restavano È 
più numerosi, 

Per la loro categoria sociale si 


dividevano come segue: 


* Patrona + 3i.z33 
Direttori . OTT 
Ingegneri 137 
Impiogati 20,647 
Capimastri 3.413 
Qperai qualificati 142.525 
Mecrindri 21.494 
Fittawoli T.583 
Braccelanti 27.B45 
Apprendisti 3.04 
Isolati (artigiani, lavorato» 

ri a domicilio, indipen» 

denti) 1.033 
Categorie non dichiarate 126.151 


Su un totale di 200,600 lavoratori 
= rg stranieri, 874£0 erano ita 
liami, 

Tra il 1946 ed il 1952, sono eft= 
trati in Francia 189.852 lavoratori 
italiatii permanepti & 42.099 stagio: 
nali. Se si aggiungono | lavora» 
tori italiani permanenti al totale 
di 393.T9T censiti nel 1945, si ottie- 
ne il myumero di SE3.500 italiani 
lavoranti in Francia. 

Calceolando che coloro i quali han 
no rbehiamato la famiglia presso di 
sè rappresentano il $5% dei resi» 
denti, © supponendo che ciascuna 
famiglia conti due ragazzi nl di soi 
to dei 15 anni {non censiti perché 
non cbbligati a possedere un tito 
lo di soggiorno), si ba che la po- 
polazione italiana in Francia & cli 
T4T.B4G, (N.D.E.} 





LE OFFICINE \F.LU BERTOLI 


hanno rinnovato targibilmen- 
te li loro solbitorietà a Friu- 
li nel mondo, contribuendo 
ciba vita e all'attiviti dell'Ew- 
ie - con L, 40,000 per il 1654. 
Mentre ringraziamo in porti» 
colare dl comi, Giuseppe 
Bertoli, Consigliere Delegato 
della Società, additiaomo de 
semnpio a quanti potrebbero 
inmiitario, Poiché se la solida» 
riett morale conforta spari 


tualmente il nostro lavoro, La 
solbiloriett prollca contiribui» 
sce a realizzorio su un piauo 
sempre più vasto di mele è 


di effetti. 





BANCA DEL FRIULI 


SOCIETAÀ' PER AZIONI - 


ESERCIZIO 81° 


DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 
UDINMKE 


AGEHIIE (4. 1 - Wio Ermes di Colloredo 5 (F.le Osoppel - Tel. 62-B8 
DO «HM. 2- Via Poscolle, 0 (Piazza del Pollame) - Tel, 65-67 


Cinà 


Riserve... 


(H. 3- Vino Roo, 16 [Zona Stazione Fernoviaria) » Tel, 73.50 
Capitale sociale emesso e versato 


L. 50.000.000. 
+ LO 200.000.000 


FILIALI: 


Artegna - Aviano - Azzano X - Buia « Caneva di Sacile » Casarsa 


della Delizia - Cervi 
« Conegliano » 


no del Friuli - Cividale del Friuli - Codroi- 
rdenons » Cordovado - Corinne »— Fagagna - 


temona del Friuli - (Gorizia > Gradisca d'Isonzo - Grado - Lamsana 
Maniago e Mereto di Tomba - Moggio Udinese - Monfalcone + Mons 
tereale Cellina - Mortegliano « Caro «= Palmanova » FPaluzza » Favia 
di Udine - Pontebba - Pordenone - Portogruaro - Prata di Porde- 
none » Socile » S, Daniele del Friuli - San Donà di Piave - San 
Giorgio di Livenza - S. Giorgio di Nogaro - 8. Vito al Tagliamento 
Spilimbergo - Tamlassons - Tarcento - Tarvisio - Tolmezzo - Torvi- 


scosa «= Tricesimo = Trieste » 


Valwasone - Vinorio Veneto 


RECAPITI: 
Cliusetto « Faedis - Lignano Bagni - Meduno « Polcenigo 


Truwesto - 


Venzone 


ESATTORIE CONSORZIALI : 


Aviano - Meduno - Ma 


io Udinese « Pontebba « Nimis » Osaro 


Paluzza » Pordenone + S. iele del Friuli - $. Giorgio di INogaro 
S. Vito al Tagliamento + Torviscosa 


FRIULANI, domiciliate presso le Filiali della 


BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria! 





e —— 


E ili 


si ll Sominatore #: bronzo di Riccorda Pitor, 
Cimitero monementale di 


Architetto scomparso 


Milano, 
E° morto a Roma dov'era siaio 
rasportato da Milano, EUSa Fregi 


denza, nella speranza estrema di 
immatura repentina 
ne, l'architetto Cesare Scoccimar 
i. Anto n Udine come il fratello 
dauro, sel bre della  Hepubblica, 
va inizioto la professione a Bu- 
hrest, vincendo poi con il collega 
*evo £inini il primo premio per 
a sistemnizione di Fiazza Qberdan 
i Tricgte Vineeva successivamente 
|'Ierzo premio nel concorso nazio 
per l'ospedale Magglore di 
SIiloano, indi son il mabillere Fons 
oni di Gemona il «Gran Premio 
l'Armle» e, co in palbo, il «Pre- 
iù Rotary Club=: di Monza, a 
iuella Riennale. Numerose le Gpe- 
e sue in compo nazionale e inter- 
ionale, fra cui il palazzo del 
ico di Roma, la sistemazione 
tella Banca Coppola, il bar — ri- 
loranie Hagy, lil negozio Calze 
" piccolo baor-ristorante Sa- 
in è Milano Swo il progetto per 
a «ostruzione delle case popolari 
n Fiazza Martini e per Il podi» 
lione stabile della FIAT alla Fie- 
a di Milano, nonché l'edificio per 
iffici in Piazza Caricamento a Ge- 
une del più moderni d'Euro- 


Arapparle alla 











sla 










di î 
i 


VE, 


di. 

Friuli mel mondo, nel ricordo 
ell'atticcamento dello scomparso 
nehe al Fagolir della metrapali 
saluta la memoria, 
familiari le più vive 


mbarda, me 
murgendo ai 
undoagliamza, 


icultore in avorio 


Fratello dello scultore in legno 
iui, dl friulano Antonio Gressani 
scultore a sua Volla, specializ- 
ato in lavori su avorio: ha cip 
lo in varie mostre «personali», da 
‘alermo a Venezia e a Milano de 
e rislede, noto a tutti del «Fogo- 
ir» meneghino anche se egli fa di 
utto per non farsi notare, modesto 


schivo com'è. Cra Antonio 
spessani sta preparando una mor 
una delle sue sculture nell'Ameri- 


a cel Nord: ne ha pronte per Îl 
eso di un quintale e mezzo; song 
en novania «pezzi: in avorio ima 
gli lavora anche in marmo, legno 

terracotta) ché faranno bella mo- 
tru di sé oltre Oceano Recente= 
ente, il bravo artista friulano, 
into lendee quinto umile, ha fatto 
ono dai Console genera: mnrgenti- 
o in Milano di un ritratto di Evi- 
si Peroni opera prepevolissima, per 
du tile il Console, seior Quaran- 
parole di rallegramens 
» di clogio, La cerimonia di con 
beni della scultura — che ha isolto 
irabrilemente la tiguro della donna 


i Da fvwiato 






odo 
e A 





sullo tomba di G, Molteni, mal 


riilano, 


Scomparsi nella sua più pura È 
sollerente espressione — ha segna» 
to un momento altremodo signifi 
cativo e simpatico nell'amblio dei 
Fapporti culturali e d'amicizia iîa- 
lo-argentini. 


“Clape,, tramontina 


Molti sono i cittadini di Tramon» 
ti di Solto ché, per ragioni di la 
foro, Yivono a Iijilanmo: e tuttii 
ègmponenti la elope tramontina 
mantengono col «Fogolare milame- 
se fratorni contatti, E' stato così 
che, in occasione della visita dello 
ins&grnante «doll. Federico Grazius: 
sl, il nucleo dei tramoniini al è ra 
dunato — per il cordiale auspicio 
del rinomilo terrazzalò Arturo 
WVarnerin — pèr consumare un al- 
fettuonso rancio, che si & conclusa 
con il canto delle triviizionali vil= 
Latte e con la rievocazione delle ore 
serene vissute nel caro e lontano 
Eriuti, 


“l’enezia minore, 


Tra ottobre e novembre dello 
sc0fso6 sanno, il pittore Eugenio Po 
lesello, pordenonese nella metropo- 
li Lombarda, ha tenuto una riusel- 
tissima mosira personale alla Gal= 
leria Bolzani, Tema: i canali di Ve 
nozia, Presentazione di Oria Vergr- 
ni, il quale serive tra l'altro: «Eu 
genio Polesello si è fatto vagabondo 
su peer i ponti e lungo le »« fonda» 
menta « «ei canali veneziani, dad f- 


FRIULI NEL MONDO 


Gennalo + Febbraio 105H, 


1 — ——m_r—_T + Torre t___ ener _mm eee _0"_ e com 


: ATTIVITÀ DEI FRIULANI 


fi -—siec—/ ©. -<=--- oc e-/ar e «aree 2,2. =” era” (e e e e 


Un pioniere in Isvezia 


ascoltare ll suo racconto eromattca, 
la confessione di un grigio è di un 
verde, la ÎIteaca innocenta di un 
tono di rosa; l'adombrato mistero 
di un bruno e di un mnero.«. E 
ansorn: « Pittura di raccolta ves- 
mernza impressionistica, di accesa 
clegia crepuscolare; un lungo discor. 
so d'amore che ei convince per la 
sua schiettezza e il suo sentimento 
profondo, in un tempo dito invece, 
per tanta parte, a soluzioni evasive 
6 di compromesso alle quali ci è 
caro +Yedere come la lealtà dell'ar> 
tista si rifluti di partecipare», 

Ventiquattro i soggetti venozia- 
ni, otto | soggetti montani dipinti 
& LÒiavog, Successo merltato: di cri- 
tien, di pubblico, di vendite. 


“Il Seminatore,, 


Lo scultore Riccardo Piler, nati- 
vo di Aviano ma da malti anni a 
Milano, ha eseguito recentemente 
la statua del - Seminatore =, per la 
tomba di Giovanni Molteni mel Ci- 
mitero monumentale della città, 
Con asnso di verismo, egli ha tar 
mato il pesto Jeratico del contadi- 
no che affida alla terra la semente; 
chiaro simbolo della  seminagione 
di bontà che distingue lè anime 
bennate, La scarso modellazione 
imprime all'opera una più viva spla 
ritunlità. 

i | ia 
Nel *Sodalizio 
lriulano,, 
Venena. 

Nelle elezioni, avvenute il 17 gen- 
malo wu s nella sede della «Ca 
lomiba «, il Soalizio Friulano di 
Venezia ha veduto riconiermare ij 
suci quadri, nelle persone del rag. 
Gino Francescato, presidente; ing. 
dott. G. Gilcomo Tioni e cav, Af- 
lurò Deanna, vicepresidenti; ing. Lu 
ciano Tosoni, consigliere; Leonardo 
Lorenzini, segretario. A nuovi con. 
sielieri sono stalli eletti L'aww. Vir 
Eilio Perulli, il doll. Giovanni Bears 
tatto, l'ing. Giuseppe Fagi e Luciu» 
no Revelani, 

Riunitosi il 23 successivo, il nuo 








vo Llansiglia, ricordando che nel. 
l'anno in corso feeorre il 40 anni- 
Versario della fondazione del Soda 





lizla, ha del rato dii 
una manlicaregione Godirammoatica 
nel Teatro del » Ridolto» (nella pri 
Mavera prossima); una più sociale 
i Udine, pure ih primavera, co 
la partecipazione delle autorità pro» 
vinciali e cittadine, nonché della 
Filologica; di invitere Chino Erma 
cora a tenere una conferenza sul» 
l'Argentina all'Ateneo E ciò senza 
contare le riunioni bimensili pres 
so la sede, con intervento dei soci 
e del loro familiari, allo scopo di 
afininte sempre più i friulani re- 
abdenti a Venezia 

La prima del genere, svoltasi il 
8 febbraio, alla « Colomba =, ha a 
xuta in programma un'esecuzbone 
del Coro « Marmolada » di Venezia, 
vivamente applaudito nei canti del- 
la montagna e nelle #illotte, Stelutia 
alpiniz ha chiuso la brillante riu 
Rione, molto apprerzala dai numi 
rosi partecipanti, 


prodiapor Da 





Eugenia Folasalla > Un 


rio a un ponte di Vanenia. 


G, B. Perwzzaro, proventente da 
Medeno nello Spilimberghese, è 
come tile promelto tecribkeoo del ce- 
mento drinato e del terrazzo [com'è 
tradizione, sé può «fire, di una pe 
polarlone che ola scuola di tioegi: 
co di Spilimbergo albinge la: sua 
spectalizzazione), sl diresse nel 
1999 verso un paese dove il nostro 
Tlnzso migratorio non ha moi ovulo 
ur largo sbocco; la Svezia, 

fn territorio  econdieteo, st pre= 
sento Ttmmegtiglamente aemigralo 
di Meduno la prima difficoità da 
superare: la lingua: difficolta non 
insormontabile, tuttevlo, per un uo 
mo dello sang tempra e della sua 
volontà: imparò lo svedese nelle 
spe libere dal lavoro è certo fu 
anche questa prova ad indurre È 
auoi datori di lavoro a presceglierla 
quale direttore di costruzioni 

Non sono irgacorsi che pochi me- 
si, ed ecco pervenire «0a Tita Peruz 
zaro la richiesta di assumere la di- 
rerlone d'una fobbrieo di motertali 
edili, cosieché ho modo di conoscerne 
concretamente lulta l'otgoan:zza:tone 
tadustrizie e commerciale, le leggi 
e le consuetudini, i gusti e le pre- 
ferenze ché reggono lo apecifico aeî- 
tore del iovoro che lo oppassiona. 

La sua sprelalizzorione tando ai 
F prefabbricati‘ ora, egli ha ta pro 
dello um tipo di sogla che si dovreb- 
be ropilamiente imporre in virtù dei 
suoi reguisiM di solidità, di portata 
e di minimo però: an  mantfatio 
senza riscomiri di fronte a quanto è 
gia stato reolizzato non solo in I 
suezio ma anche nel Nord America 
eonei mordo, Mesi e mesi di rac- 
colta d'informazioni, di prove, di 
atuadbo, di confronti: mesi di intr- 
terrollo e inlelligente lteoro, sing 
al giorno in cui i riconoscimento 
ufficiale dello Stato non è venuta a 
premiare la sua fatica presceglien= 


uFriuli nel mondo 
raggiunge ormai | 


tuni abbomoti in 
urttanto Stati, in 
Hatti i ssntimenii. 
ln querta istonta» 
nea, il previdenta 
del afogolàr dar 
lane di Erurellos, 
Gigante, mentre 
bkpiega da una com- 


nozionole che, con 
were dispiacere, Ron 
petro isélimarla ut 


ficiolmente al aFfa- 


gal&ne stesso, din 
quanto romena di 
navcita. Sarh iuî 


tovia decolta La na 


serbe persona) 


«one una dedele 


entusiasta alemigo: 


tirsaate. 


Trattore 
intraprendente 


Parigi. 

I friulani non s'arrestano, in fat- 
lo di iniziative, Ora è la volta di 
Tino Sebastiani, da alcuni anni lm 
Francia, trattore ommali esperto del- 
la cucina e della cantina francese 
Ne è riprova l'aperiura, in so 
cietà con un amico, del ristorante 
Le plat d'argent, nel cenîro della 
Parigi archeologica, a Saint Ger 
maln-des-Frés, e precisamente im 
rue del Sainte Pres, con la rin- 
Rovato insegna di don Camilo, in 
omaggio al personaggio uscita dal- 
la geniale fantasia di Guareschi, Il 
nostre bravo Tino, però — come 
informa il corrispondente parigino 
di Caniido — tanto per non com- 
prometlersi con gli eventuali... di» 
ritti di mutore, ha eliminuto uma 
«Ue. In welrina, due caricature di 
Péppone e di Don Camillo, tra le 
tagliatelle all'uovo; appetitoso ri- 
chlamo per buongustai che congide- 
rano glà Il locale alla moda. 

Non mancheremo di congratular- 
ci col titolare, al quale inviamo i 
migliori auguri: a lui e a... Don Ca. 
mila, 





ife il tipo e le caratteristiche speci: 
fielhe del tvanmufotio do hei bleatù. 
Et ecco Tità Perurzzaro ton tina 
"coneessione " (che è qualcosa di 
più di un brevetto), grazie alla qua- 
de butti più aifici della sona non po: 
sono sdottire altre scale prefabbri- 
cate all'infuori di quelle di “GC, SM 
Perusztato = Konststenagiuteri * di 
bMariebertgs Soiira Suniderbiri. 

Tale riconoscimento ha permesso 
all'ingegnaso friulano di assicurarsi 
Uri vastissima clientela sella re 
piome di Lilea, all'estremo limite 
del Golfo di Bornia, a quari cento 
chilometri dol Circolo polare artico: 
dove — momoasiante quel che si po- 
irebbe credere, ponendo mente alla 
Firicità del clitva è quella lalitudi- 
HE — tiolto altiva è l'indiusiria edi: 
le. Nel giro di pochissimi auni, l'é- 
migreto friulano del 1539 è diver» 
loto un industriale apprezzato e ben 
tolto negli ambienti sucdesi. Nel- 
la ciltà di Gornmelbsadi pasen- 
Logli stata offerio dqratuttarmiente 
ta isti area — ha facto sorgere 
uni modernissioo stabilimento done 
trovano lavoro, insieme ad operoiì 
suedosi, italiani del Friuli è de 
Piacentino; e toli ormai è il nume- 
to delle richisste, che lo produnio: 
ne è inmifficlente a canedirio tutte, 

Ogni anno Tita Peruziaro fu la 
sua brava coportina in Friuli, tn 
quel di Weduro, per riabbracciare la 
uncchie madre è i congiunti; pe Lor 
na mella sua indimenticabile terra 
a boro «di wvna "1400" Fiat, pera 
ché > da buon italiano — preferi- 
sce i prodotti roriomali, Intanto, las» 
si, a Gamrelstadi restano ola di 
rezione della stabilimento la signo 
fa Penizzaroa, ima IMardido, Jrrula- 
no anch'esso, e il figliolo che tra 
breve si loureerà in ingegneria è 
urchitellura presso l'Untbersttà di 
Atoccaolma 


Successo dei “Piccoli,, 


(JT, FPillinini) [ giornali di otto 
bre-novembre erano pieni di saluti 
e di elogi per le retour d Paris des 
Piccoli de Podreccoi o l'autorevole 
Figaro pubblicava uddirittura in 
prima pagina una illustrazione del 
loro cerealore 


Sempre &sunto Il teatro del 
Campi Elisi, dove agivano le 1200 
marionette, con la troupe dei loro 
artisti Imwbsibili, jateoiti & diretti 
dal « mago Podrecca. Il quale, sa 
puto che del frrulani volevano 
sîringergli lo mono, ll necolse ca 
lorosamente, n fino spettacolo, par: 
lando di amici comuni e del Friu» 
IL, cui dove Vispirazione prima del 
suo teaîro, Poi aggiunse che porla 
Sempre con sè, come un lalismano, 
il bel regalo ricevuto a Ciridale, 
nella cillà natia, in occasione del 
ritorno a Udine, lo scorso anna, 
depo la sua lunga assenza, 1 friu 
lani presenti, nel rinnovargli gli 
uuguri per la ftomraée in Inghil 
terra, si sono sentiti orgogliosi del 
trionfo parigine del loro conterra» 
nea: e tale orgoglio desiderano 
render nolo ai lettori di Frikli nel 
manda, 
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li ' n 
Ci ha lasciati! 

Chiaia. 

Blors, lidebrando Antoniutti, Da- 
legato Apostolico del Canadà, ha 
listato questo ospitale paese, do- 
ve era giunto nel lontano 1939, per 
trasferirsi a Madrid, dove ha as 
sunto la carica di Nunzio Aposto 
liceo presso il Governo spagnolo: 
carica i cul lo ha elevato la Sania 
Sade, sia per le eminenti qualità 
dell'ucent, sia per la sonnscenza che 
egli ha della Spagna, dove fu in 
caricato d'affari nel 1938 

1ì vusto lasciato da Mons, An 
tonsutti è grande, specialmente fra 
El emigrati friulani che vanno giore 
nalmente a um:entaredo in questa Ma- 
zione Benchè assorbito dalle man 
sioni del suo alto ufficio, egli era 
presente dovunque, per tutti aveva 
parole di incoraggiamento, di con 
fora di illuminato bontà. Benefl= 
co senta darlo a wedere, ascrive a 
gua maggiore intima soddisfazione 
V'aver contribuito alla rinascita del 
paese noto, Nimis, alla rinascita 
del Seminario di Udine, deal quali 
eri iseiio sacerdole nel 1930, 

Le cpmunità friulane del Cana- 
dà porgono da queste colonne il 
boro più affettuoso augurio è salu= 
to a blong Antoriutti, insieme con 
le congratulazioni per le meritate 
lappe della sua carriera, 

Anche nel mondo, di cui 
ij nuevo Nunzio è malto amico, 3) 
agli emigrati del Canadà 
all'illustre conterranco le 
cordiale am 
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Messaggio 
a Fisenhower 
ie sg fin 
per Trieste italiana 
New York. 

A rormnamento della Z4a festa 
annuale delli - aumnee Furlane, riu» 
sciibsima per intervento di aulore 
vali personaggi & di pubblico, il 
giudice Lois Pagnaucco, dapo &- 
verbo illustrato istguito dol presi: 
ifente della Fihuee, Clemente Ro- 
sal, ba invinio il seguente messag 
gli al Presidente Dwight Eisenho 
MUTI. 





«io membri della Faméee Fur 
lune, che rappresentiamo un grup- 
po di Americani d'origine iialiana, 
padri vennero da Venezia, 
stimo riuniti con le mostre famiglie 
al Manhattan Center di New York, 
per celebrare il 24.mo anniversa 
fio della nora organtezazione, 

«Moi che godiamo i benifici del 
libere e democratiche i 
stibarioni, rispettosamente chiedi 
ma a voi, riconosciuto amica degli 
ftaliani, che manteniote la promes: 
sa fatta all'Italia mel 1948 di pesati 
iuirle Triesto, 

*La popolazione di Trieste è 
italiena e vuol rimanere tale. In 
base ai principi enunciati alla fl 
tie dello prima guerra mondiale do 
un altro grande americano, li Pre- 
sidente Wilson, la popoalazione di 
Trieste dowrebbe espere messa in 
condeloni di esprimere le sue giu 
«le aspirazioni mediante un plebl 
frblo # 
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lè tostre 


blogio di un medico” 


Colbimar. 

Lin autorevole giornale  vencemue- 
lino pubblica su tre colonne la fo 
ingrafia di una lemnone impartita 
dal giovane madico doit. Walter Gua 
sparini da Travesio, a un gruppo di 
infemmiere della L'nialad Sonilaria 
di Cabimas. Un esteso articolo illue 
alra l'attività del Gasparini, intesa a 
diffoedlere in quel passe tropicale la 
campugna della vaccinazione antitu- 
hercalare, secondo le disposizioni di 
sql bMinistero Kanità, Hen 
duemila bambini hanno ricevuio si» 
mura le cure del dodtor Giasparini, 
condivato dalla maglie, «bott, Idane 
nu Freschi da Pagnucco, che lo se 
gue IN viabe di assisiente © di far- 
muicala. 

Mentre il medico capo della Uni: 
tà Sanitaria di Cabimas si è dichia 
filo soildisfatto dell'andamento del 
lu campagna, iltrettanto ha dichia- 
tato alla stampa il dott, Gasparini, 
emluslazizza mente seguito dal corpo 
sanitario da lui istruito, 


della 





Fr : 





lì Presidente della Repubblica Argentino Gen. Peròn promia Bruno Siwiletti, 


conandogli uno magnifica a Zundapp è. 


donerà per ciò lo bicicletta del nacenta 


Ha ll glavane comidara man sbban- 
tetano iportima, 


A DICIASSETTE ANNI BATTE 


TUTTI I CAMPIO 


Buenos AMircs 

Giornata trionfale il 18 oltobre 
1953, per lo sport italiano in Ar 
gentina, ed in particolare per il 
Iriulano Bruno Sivilotti cho sl è di» 
mostrato degno rappresentante e 
cominuatore dei nostri grandi cam 
pioni. 

Il piccolo velocista ha colicilpin 
ambito trionfo della presente: sta» 
gione celelletigcoa argentina, bottendo 
b più forti corridori locali, Triom- 
fo incontestabile, il suo, maturato 
lungo i 100 giri di una corsa di 105 
chilometri nel circuito « R_DUT. »* di 
Palermo, in Buenos Aires, Trionfa 
che & [rullo di una tattica intei- 
ligente applicata con fredda detor- 
minazione, Con questa affermazio: 
me, egli è entrato nel ristretto cer- 
chia del campioni argentini, coro» 
fundo così il suo e Il sogno del 
fade, che © il gue più fido consi 
gliere e il più convinto sacatenitore. 

Bruno è noto a San Daniele del 
Friuli 17 anni fa. E' figlio di un 
ex corridore sandanielese che *is 
Se © coro per molti anni in Fram 
cià, Ha un fratello maggiore, Clau- 
dio, che sl dedica pure alle corse 
ciclistiche in Argentina, dove il pa» 
dre di quattro anni si è trasferito 
assieme alla famiglia, 


nei Sica. Co serra E 





SOLO ITALIANO TRA NERI 


Da trent'anni in Francia, Alleo 
Milanese da Sesto al Réghena ap 
partiene alla forle razza dei co- 
sirultori. Non contento del suo la- 
«oro in Europa, lo stroviame, dal 
1650, nell'Africa Occidentale Fran- 
eess, ai Lomé, capitale del Togo (ex 
cglonia tedesca, ora Iranco-Inglese) 
Naturalmente & cipo di un follo 
Eruppo di megri, con i quali allena 
ile a costruzioni per conto dell'En 
irépise Poignei di Parigi. Lomé — 
come ci ha informato egli stesso, 


NI ARGENTINI 


In van anno, ll spndanielese ha 
vinto una clioquantina di corse ci- 
clistiche, ma certamente la più im» 
portanie è quella del Gran Premio 
"K_D.T.», una corsa voluta dal 
Presidente della Repubblica Argen- 
tina, Generale Juan D, Perin, & per 
la quale erano in palio importane 
tissimi premi, Alla fine della corsa, 
fu portato in trionfo davanti al pal- 
co del Presidente chè sl carmi = 
plimenitato con il: friulano e gli ha 
consegnato una bellissima motoci» 
cletta «= Zundapp*, del valore di 
#0.00} pesos, pari n un milione di 
lité italiane. Era la prima volta 
che in Argentina un ciclista gui 
dagnava un simile premio Gene 
ralmente al +«incitore di una 
corsa viene dalo un premio di 200 
o 40 pesos; una somma irrisoria. 

Dopo il trlonfo, il fuoco di mille 
fmograli, le faticose Interviste. Tut 
ti i giornali hanno parlito diff 
samente di questio italiamo; tuite le 
ridio hanno diffuso la sua voce 
le riviste hanno riportato sue foto- 
grafie, 


Il piccolo glovanissimo cormmidore © 


friulano è entrato di prepotenza nal 
cuore degli sportivi argentini, 


ORESTE BOMBEN 


ICE FEST 
In occasione di una breve vacanza 
«= Conta 45 mila nbitanti soltanto, 
mille «ei quali bianchi. Egli è il 
solo italiano tra i blanchl è, natu- 
ralmente, tra quella folla di pente 
di colore, docile e abbastanza attl- 
vi Sedici oré di valo sona sufi 
cienti pér raggiungere, da Parigi, 
quel paese, ricco di noci di coco, 
d’oro e di diamanti, Ma poco ospi- 
tale per il clima è per le arretrate 
condizioni di vila. Tuttavia i cen» 
tri maggiori, fra cui Anecho, resi- 
denza «del re, vanno trasforman» 
dosi sotto l'impulso della eiviltà 
europei. Ecco infatti la centrale te: 
lefonica, dovuta al mostro Milanose 
e alla centuria de” suoi opersi che, 
a lavoro ultimato, hanno posato da- 
vanti all'obbiettivo della macchina 
fatagrafica. 

Abbiamo detto trent'anni di ns- 
senza, ma in lui inalterato l'attac» 
comento al suo paese che ha rive 
duto con grande commozione, 





Molti lettori ci esortano ad 
trasformare questo periodico 
in mensile. Ma la condizione 
prima per raddoppiarne la 
continuità è semplice: procu: 
rargli muovi abbomati (inter. 
no: L 300: estero: L, 600), 
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Un pugile minatore 


Quaregnot (Belplo], 

IL fuito che i mostri egrregionali 
si siano fatti onore sempre e dag 
pertulto, non è certo cosa che possa 
meravigliare noi che della nostra 
gente concaecinmo beniasimo le mas 
gniftche doti. Eppore, confessiamo 
the sino ad oggi ignoravamo che 
le Valll del Natisone avessero un 
pugile: un autentico « campione 
dei guauntoni + che farà — come è 
nosiro augurio — parlare molto di 
sè: Renato Podrecca, 

Come l'abbiamo conosciuto” Pa 
co tempo fa, dal Belgio ci è giunta 
uh ritaglio di giornale: un glorna» 
le in lingua italiana chòo sf stampa 
in quella Nazione, Purîroppa, il ri- 
taglio perwenutozi non reca nè il ti- 
tolo del giornale né la data di pub- 
blicazione dell'articolo. Poco male, 
comunque. ‘L'interessante è che lo 
articolo (firmato dal giornalista 
Bruno hiazzini} è dedicato ‘appun- 


lo a Renoio Podreeca, a un giova» 


ne friulano che da sei anni lavora 
à Quaregnon, ‘in uno miniera. 

Mentre auguriamo al bravo gio- 
vane le più lusinghiere affermo 
zioni è una lunga e brillante car 
rlera sportiva, alamo certi di far 
così grata ni nostri lettori riprodu- 
eéendo integralmente l'articolo di 
Bruno Mazzini intorno alla vita e 
ai successi del nostro pugile: 

Quetrite volte vi sarà copttato di 
bticonifrare il nome di tn oftino qa- 
Tleta taltano che non figura nei 
ranghi delle squadre moarionali? in 
questa elopione sportiva sopratiut- 
to abbiamo avuto spesso l'occasione 
di ‘tntrattenerci cor corridori, cal- 
ciatori ed anche pugili che all'este 
fo si distinguono perché più che 
din! miraggio dell'oro sono sospinti 
dallo passione apoerthoa. 

Lonteri dall'Italia ci si sente il bi= 
sogno di farsi onore, E con questo 
onore si innalza il prestigio della 
Patria, 

Renato Podrecca è un altro anela 
lo della lunga catena, Nato a Scu 
Pistro presso Udine, il 24 marzo 
IUTT, é un giovanissimo che dedica 
ul pugilato il tempo libero dai duri 
impegni di Imsora. Alta mi. 150 è 
cal peso di kg. D4, milita nella ca- 
tegorig del pesi muassimi, 

Lasclerà il Belgio per cercare in 
Francia Quegli avversari inaincati» 
pi nel paese che lo ospita dal 1947. 
Vernio hi Belgio con lo fanmkiplia, 
lavora in va miniera a Ghearegroni 
adiletto al trasporto dé sagonette 
al fondo, Ha iniziato lo corriera pu- 
grilistica alla fine del 1948 è da ta 
le periodo ha effettuato una venti- 
nia di incontri, dei quali  quiadiri 
tinti, quattro pori e no perso pier 
opera del campione del Belgio Pey- 
re, Tra i pupili incontrati da Rena- 
îo Podrecca fipura Mertera er com- 
pione helpa della categoria media- 
massimi, Jorya, Varderost, Ten Jak 
Deridder è Clamberlatia. 

L'iempendre? I progetti? Andere in 


altri Stati quale dilettante poiché il 
numero dei pesi massimi in Helgio 
é molto ridotto, Alendato dal mana: 
ger francese Duerz, dolato di molta 
espertenza, spero di farsi quel camme 
mimo che di competenti gli commune 
ciano è che nom porti tuencargpîii, 


ATTIVITÀ DELLA"DANTE,, 


Rostrio i{Arg.} 

Il 14 novembre u, s., nel mag= 
gior teatro di questa città, la «Dan- 
te» han rappresentato l'operetta «Lu 
pagella» dell'udinese Armando Mo 
linaris, con misiche +#arie. Esilo 
più che lusinghiero, con malte fe- 
licitazioni all'autore (purtroppo lon- 
tano) è agli interpreti. IL 21 dello 
slesso mese, organizzalo sempre 
dalla s«Dante:, ha avuto luogo u- 
na cena di fraternità, con la parte 
cipazione del Console generale di 
Etalla, «il professori dell'Università, 
di insegnanti delle scuole italiane, 
di presidenti di società, fra cui Isi- 
doro Selva che presiede la «Fa- 
mese Furlan». La manifestazione 
ha inteso di suggeallave degnamaen- 
te li HMiostra Léonardesecn che ha 
awulo più di 15 mila *teltatori 
(mostra accolta nella sede della 
«Dante+ stessa, in Avenida Orohoi. 








UN FRATE MIGRANTE 


Da Monaco 
fovembre 1Y3S4:; 


(Bawiera), 2T 


«Al miò Friuli nel mondo, 
voce umile per gli umili, 
fiamma del mostro focolare 


che non deve spegnersi pi, 
questa piocola offerta di un 
frate migrante», 

{La lettera conteneva 
Lire) 


2000 


rr o 


Da Ginevra [Svizzera], 
pentinio 1954 

« &e&cludo alla presente al- 
tea DIOO lire per il nostro gior- 
nale Friuli nel mondo. Io non 
poso di più, somo un povero 
Caule &d ama divo pensare dn 
mantenermi e s guadagrarm 
la vita, coino ca'sipsi altro 
emigrante, Appena mi BATÀ 
possibile, vedrò di preparare 
qualclhie altro articolo per la 
tostrà pente... Come +#edete, 
cerco di Lon dimenticare nul= 
la e tanto mance i colori così 
doalei del nestro Yriuli ancora 
non abbastanza amato:, 


Padre Davide NM. Turoldo 








RIMESSE DI DENARO 


IN 


ITALIA 


Siomo liati di iaformare gli amici della « Famee Furlana » a del 


« Fogelér Furlen e di uno simpatico ed atile iniziativa pruba dalla 
Bonea Mozrisnala del Lavora in fovone dei Connorionali che risiedono 


all'Eitero. 


Fer Facilitara è rendere più rapido l'invio in Italia delle rimane 
di salata fomiliaras, la Banco Nozionala dal Lovora ko liltibaito, iù 
stretto collegamento con le maggiori banche del Mondo, un appo- 
slte sistemo di tratminione per via senta o telegrafica «he consenta 
di recapitare l'importo delle rimesse stesse ai boneficiori entro po- 


chi gioral 


Per usufruire di quasto servizio basta rivelgersi ad na della 
micggiori bonehe estere è chiedere che lo srimessos sio effettuata 
sullo Banca Mazionale del Lavoro-Roma, 


Fer ogni ulteriore natizia ol riguardo è per attenere l'appostta 
«Libretto per le Rimesses che contiene utili informazioni a maduli, 
gli amici della «a Fomec» a del « Fogolbra possono rivolgersi alla: 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


Centro Servizi Speciali per l’Emigrazione 
Wio Binsolati, 54 - ROMA 





UNA GRANDE IMPRESA 
DELLA SCUOLA MOSAICISTI 


begnaliamo Gherardo Martina da 
Tauriato, il quale da molti anni 
risiede a Dublino, e nello Stato 
Libero d'Irlanda è largamente mos 
lo per la sua competenza lin fatto 
di terrazzo e di mossico. Cinque 
inni or sono, 1 Padri Domenicani 
di Wateriord, avendo risalto di or 
nare di mosaici la loro chiesa, a 
ui appunto ricorrevano per noti 
ie € cunsiglio, E Gherardo Marti 
ia, allora, Ji bfdirizàzava dalla mo 
trà Byruula, ché daviebba saputo 
Merpretarte le non comuni calgen= 
ge del progetto, 

E cosa avvenne che, nel 1948, il 
Priore Padre Barry mandava è 
ipilimi:ergo un prima cenno dei 
aropri inlendimenti; e mon senza 
& riserve é le circospette parole, 
‘ivelatrici del suo geloso amore per 
‘impresa, maturata in lunghi stu- 
ii, caldeggiata dall'intera comuni= 
ld dei contratolli, 

a dome tante altre chiese dei Do 
rgnicani d'Irlanda — scriveva 
Padre Harmy — St. Saviours di Wa 
ertord è sacra alla Trasflgurazio- 
we di Cristo; e noi vogliamo ve: 
derla arricchita di un'opera d'urte 
‘he esalti il mistero del Mante Tas 
ior*. 

Un xwaslo ciclo di scene è di fi> 
iure singole doveva svalgerai intor= 
ic all'episoziio del Vangelo, con ri» 
‘hiami alle origini è alle vicissilu. 
jin sodferte galla Chiesa d'Irlan> 
la) un pogma religioso e civile, in- 
inmeà, nel suo duplice prodilo aî0= 
ico e mistieo; quattordlel pannelli 
ra grandi e medì, che dovevano 
ivestire le poreti c la volta del- 
abazide, l'imbotte è& l'estradossa 
lell'arco trionfale. 

Il tullo concepilo secondo la ira- 
lizione «delle basiliche romane, è 
spirato allo sile del '500 italiano, 

Bara la prima delle mostre chle 
#, che si +#edrà adorna di mò 
mbeit... ». 

E seguiva un lungo e meticolo» 
o scambio di repliche, chiarimen- 

© Gasslcurazioni, curato dalla Scuo- 
a con spirito di comprensione, è 
Dn senza richiami ad opere già e- 
cgulie, e preseniazioni di docu 
enti Iotograltci e di saggi pronea- 
ww: una praticn durata un anno 

più, e d'un velume di cul non 
i e l'eguale in tutto Il nostro ar- 
hiybo. 

Finalmente, superate le esitanze, 

Barry si decideva a spedire il 
sogrito dellailivo © poi a man» 
ae anche i particolari al vero 
pelle flgure principali. «Si tratta 

i studi e composizioni dovuti alla 
‘impelenta di un mostro disegna- 
avwertità — «dunque, ci 
peitiamo una riprotuzione fede 
so CBA, ", 








bre — 
I 


Séenonchè quei particolari ignora- 
varo le esigenze della tecnica mus 
siva: non presentavano distacco di 
masse, mon gioco di contrasti; è, ln 
più, ingenuità calligratica di linee, 
e uniformità inammissibile di tent= 
ti labcasomici 

Finalmente, da Waterford capl- 
iàva un rassegnato ordine di dore 
indio al lavori, Aifatti allora dalla 
leivoura e prontezza del nostro 
Brud Pitilno, i grandi cirtoni veni: 
vano issati alle pareti del labora- 
torio: e maestri @ allievi si davano 
senz'altro a riprodurli con una ala= 
erità e uno spirito di cooperazione 
che di molto acscorclava È tempi; 
tanto che in sei meal, i primi pan= 
melli, divisi in sezioni sccurata= 
mente numerite e imballate in se 
dici grandi casse (circa 20 quinta= 
li), partivano alla volta di Water- 
ford; da dove la noiizia del suc- 
cosso capitava ancor prima che la 
opera degli applicatori fosse com- 
pluta, 

» Ché cosa diremo di quecsti Tar 
salcit — scriveva Padre Barry, 
armal liberato da ogni impaccio — 
che è una gran gioia contemplare 
un'opera di tanto rilievo e bellez- 
za! Sullo sfondo dell'abside, la Tra- 
sfigurazione brilla come visione s0- 
vrumano, che ispirà i sontimenti 
della più alta poesia». E chiudeva 
la lettera coi questo significativo 
scrupolo: « Forse. non avete. mas- 
sir in conto qualche altra spesa; vi 
preghiamo di volercela segnulare 
al più presto... E abbiate presente 
che 1 bozzetti del secondo latta di 
lawori «xi sono siati già spediti, 
perché ora abbiamo un po di iret- 
la! Auguriamo  pertanio sempre 
nuove vittorie alla vostra meravi» 
gEliosa arte =, 

Riprodotii e spediti anche i pan= 
nelli del seconda lotto, Waterford 
zi effondeva in notizie con una sol- 
lascitudine è uf #«intustasimo nom mi- 
nori: «]J nuowi mosaici sono già 
La situ ec sonò di un effetto bellis 
«imc. Intenditori autorevoli ci ri- 
peiouo che disegno e colore forma» 
n3 Ln effetto stupendo per meri 
to dell'esecuzione, che è di una sa- 
plenia accurpiezza... Da ogni par 
ie riceviamo parole di ammirazio= 
nè per quanto voi sapete ottenere 
con la semplice mescolanza delle 
tinte... Siamo veramente felici di 
aver contribuito a far conoscere la 
vostra Scuola in Irlanda =, 

Del ierzo loîio di lavori, ordinan» 
do i quale ll Priore di Waterford 
dlehiarava di volar lasciaro Îlbera 
la Scuola bell'interpretazione @ 
composizione delle figure, > ciò 
che riaffermava il pieno successa 
dell'impresa — diremo in seguita. 

LODOVICO ZANINI 





.0& dal cartoni di atarlard, tradotti la mosoiza dogli alliavi dalla Scuola, 


il'oto De Bosa, Spilimbergo) 





Dopo tn periodo 
èomemissaridie, La 
Sena ha ora la sua 
amminisirazione sto- 
tutaria, composta da- 
gli Enti che la so 
itengoro: Provincia, 
Comune di Spilim- 
bergo, Comera di 
Commercio, Cassa di 
Risparmio, Consorzio 
per l'Istmeirione Pro 
fessionale. La presie 
de il Presidente del- 
la Provincia, au, A- 
postino Candolini, 


Ceppo rigoglioso 


fg. D.5 - I 18 gennaio 
u, s Maria Gaspare, na- 
ta nel i8T8, e Daniele 
Moro, nato nel IBTI, 
hanno festeggiato aSa= 
lino di Paularo il cin» 
quantesimo del loro ma: 
trimonio E fin qui 
niente di cocezionale, La 
ecoczione somincia ora: 
nè la Maria ne Danie- 
le hanno avuto in vi- 
ta loro bisogno di me 
cicli, @ tuttora hahfo U- 
na salute di ferro, Am- 
bedue, ma apecialmon- 
te il marito, ballano la 
“tajare a intonana le vil. 
luttbe, 

Danbele, di oltre col- 
tant'anni, ha ancora tul- 
ti i denti, sanissimi, 
tano che schiaccia le 
nos e le nocciole più 
dure p i figli. Maria 
ha L cupelli rerissimi; 
non un filo bianzso al- 
le sue tempie. Lavora 
ancora la campagna, tiene la casa co 
me uno specchlo, fala sarta, Losa le 
pecore, bla gerle colme di lana. I] 
marito non è da meno: dopo aver 
girato messo mondo, continua la 
sua professione di carpentiere; si 
arrampica con agilità e sicurezza 
sugli alberi più alti, al tempo del- 
l'abbacchiatura, e non manca alle 
sagre del circondario. 

Il lora terzo wiaggio di nose 
hanno detito di farlo a Milano, in 
primavera, in occasione della Fiera 
Campionaria. «Perchè proprio le 
Fiera?* — gli hanno chiesto, «Guar- 
date la mia faccia, anzi il mio pie- 
zo; non trovate che il Presidente 
ed io assomigliamo come due goc- 
ce d'acqua? Ya é non va che mil 
scoambino con ll senatore Gaspa- 
rotto ! 

I due coniugi, sposatisi il 18 gen= 
nalo 1B04, hanno avuto dieci figli: 
nente di straordinario, nemmeno 
in questa sona prolificità. Ma ll 
bello zi e che anche i genitori di 
Daniele hanno messo al mondo e- 
sattamente dieci figli (sei maschi 
e quallro femmina]: Giovanni, Bi 
anni, vivente; Antonio, morto l'an 
fo scorso n s4; Daniele, HO wiven- 
te; bomenkco TE, viwente, Nicolò TE, 
vivente: Biagio, 73 vivente: e le so 
relle: Maria morta mel '52 a MG 
Anni: Sabata morta a 
scorso; Carolina Ti vivente; Anna 
TI vivente. 

Può sembrare una favola: cla- 
«run maschio ha, a sua volta, ge- 
nerato csattamente «dleci fgli, in 
tutto sessanta, mente le quattro 
femmine ne hanno messi al mon 
do 6; complessivamente BE É& 
Elioli. 





Esempio di bontà 


Nel trigesimo della morie della 
Signora Maria Dafend vedi. Grosò 
— così i giornali — il figlio Giulia 
ha valuto beneficare una vedova di 
guerra, Si trotto di una madre di 
îine cresture in condizioni disagia 
te, il cui marito, Antonio Zampo 
Eni, patriota di purisszimi sentiméen- 
li, veniva arrestato Ineleme col fra- 
tello Alfonso di una pattuglia te- 
desca nel j0Mi. Sottoposti ad inter 
rogatorio e pressati a fare | nomi 
dei compagni, entrambi coraggiosa 
mente si riflutevano, preferendo al- 
frontare Il patibolo, Infatti, il gior» 
ho dopo l'interrogatorio, venivano 
impiccati In un piesetto del Veneto. 
Particolare raccapricciante: alla ma- 
ssibra scena furono obbligati ad as- 
sistere i familiari, fra cui la moglie 
di Antonio con un bimbo di due 
mesi tra le braccia, 

Ebbene, da tanto orrore è nato 
il fiore della bontà: il signor Giu- 
lio Grosso ha fallo dono di una ca 
sa, sita in via Mentana, alla vedova 
Zampogna e alle sue creature. Bel: 
l'éaempio di cristiano e patricitico 
sentire, 


osricuroniòo altrettanto abbandonti 


EI Tanno . 





riaigrea idibtha oi bacini montani, 


Le abbandanti nevicate di quest'anno lqui, Tarvisio in na visione fHiobesco] 


e quindi 


ai musvi baghi ortificboli devuti cogli impianti idircabettrici. 


{Foto Brlsighelli) 


Primo elenco di ditte friulane 


che operano 


Riteniamo di lar cosa gradita ed 
utile a butti i mostri sparsi in ogni 
contrada del mondo, segnalando un 
primo elenco di prodotta tipici friu 
lani, Iooeehèe i mominasivi e gli im 
dirizzi di quelle Ditte friulane pro 
duttrici che giù operano con l'e- 
stero & che, per la loro importan- 
za cd attrerzzalurà, sono in grado 
di garantire la continuità dell'e 
sportazionie. 

Quanto sopra l'Ente » Friuli nel 
mondo », d'accordo con le Camera 
dii Commerclo, Industria ed Agri. 
coltura di Udine e Gorizia, intem: 
de far notò nella fiducia che pos 
si servire a lar magglormanta co 
noscere tra | friulani è i nona frlula 
ni all'estero, i prodotti locali ed a 
sempre più incrementare L rappor- 
tie gli scambi cominerciali con dl 
Friull 

1) COLTELLERIE. 

ANGELI ACHILLE e ©, = MMoniago, 

ANTONINI F.lli fu Giullo - Ma- 
niago. 

BELTRAME ANTONIO - Maniago. 

BELTRAME & DI CHIARA » Ma- 


niago. 

BELTRAME LUIGI & Filo G. B, 
= Maniago. 

HBELTRAME YITTORIO «d Figlio 
- Maniago. 


BONAVOL'TA Fratelli lu France- 
sco - Maniago. 

BRANDOLISIO ANTONIO » 
niago. 

CA. FRA. MA. = Industria Forbici 
Affini - Maniago, 

«©. E M.» di CELLINI ESPERO 
- Maniapa, 

Coltellerit MAURO MARIO »- U 
dine, via Mertawocecchio 19, 

Colvellerie Riunite di CASLINO & 


Ma- 


MANIAGO - Maniago. 
«F. A. R, M.» di CELLINI FER- 
DINANDO - Maniago 


LOCATELLO LUIGI - Maniago. 
« M. E C.*+ Maniago Export Cor= 
poratiom hlaniago, 
MAZZOLI CHIASAIS ROMANO è» 
Maniago. 
NANUTTI BELTRAME - Maniago, 
PIAZZA CORRADO - Maniago 
RA-M.T. + Maniago. 
ROSA ORESTE - Maniago. 
ROSA PIETRO è Figli = Maniago. 
SAIFA, di CIMAROSTI ANTO- 
NIO - Maniago. 
Z FORMAGGI, 

COMINI LEONARDO - Arlegna 
GORI GIUSEPPE - Udine, via Mer- 
cerie, 1. * 
RIZZA RAFFAELE 
Cussignacco 49, A, 
RONZAT GIACOMO .- Spilimbergo 

3) MACCHINE PER CAFFE” 
ESPRESSO, 
DORIO cav. ANTONIO 

via Musord ll 


Udine, via 


= Udine, 


con l’estero 


ROMANUT F.LLI 
sel Cotonificio 13. 
4] MOSAICI. i 
[H.hu.A, > dnoustshà Rivestimenti 
hlosatei aArcsctiei - Spilimbergo, 
SCUUWLA MOSAICISTI DEL FRIU- 
LI »- Spalimbergo. 
è) ORuLoGi LA CONTROLLO, 
F.0.I.S. + Fabbrica Orologeria In 
dustriale Solari - Udine, Vicolo 
Fiorio, b 
è) CRULOGI Da TORRE. 
SOLARI FRATELLI - Pesoriis di 
Prato Carnico. 
T)ì OROLOGI MECCANICI ED 


= Udine, wa 


ELETTRICI 
POo.LSs.  »« Fabbrica Orologeria In: 
dustriale Solari = Ukkinee, Wloolo 
Florio EG. 


SOLARI FRATELLI - Pesarliia di 
Prato Carmeo, 
0} PANTOFOLE DI PANNO, 
BIASUITI IPPOLITO + 5. Danie 
le del Friuli. 


COSMA ANGELO - £s, Daniele 
del Friuli. 
FIMPA. di G, MOLINARO è 


F.Uli - S&S, Daniele del Friuli, 
[ICS » Industria Calzature Spocia- 
li - S. Daniele del Friuli, 


LPA_M. Industria Pantofole Af- 
finì Maiano »- Maiano, 

MARDERO RENZO « &£, Danlale 
del Friuli. 


PANTOLIFICIO »« DIAMANTE» =» 
fà. Daniele del Friuli. 
PANTOLIFICIO ZANNIER 
LERIO - 


VA: 

Ss. Doniele del Friuli. 

P.ELA.S, - Pantofoleria Estive 
Invernali Affini Sandanielesi » 
Ss. Daniele del Fribli, 
Sì) SALUMI 

FRATELLI FIORETTO & ©C0ZZ] 
S. A. » Spilimbergo. 

MORGANTE GLYINO - Tarcento. 

ORLANDI F.LLI - Adeglincco di 
Tavagnaoso ° 

«PALMA » di EMILIO RAPRETTI 
- Palmanova. 

RIZZA RAFFAELE 
Cusslignacco 43 A 

RONZAT GIACOMO » Spilimbergo 

13) SPORTE DI CARTOCCIO. 


Udine, via 


BELTRAME BORTOLO - Udino, 
via Molin Nava, 1% 
CARTOCCIAI FRIULANI - Reana 


del Rolale 
DEL NEGRO DOMENICO =» 
cenio, vin Volpins, 45, 
FONTANINI ALESSANDRO - U- 
dine, vin Cussignacco 23. 
MARZOLINI VITTORINO - Hres- 
sa di Campoformido, 
MOLINO ARMANDO - Réeana del 
Roiale. 

SANDHRETTI ENRICO - 
di Reana del Hoiale, 
TRANGONI PRIMO - Udine, Wia 
le Venezia, lal. 
ZANMIER FRATELLI - 

Fiume, iQ. 


Tar 


Porn pila 


Udine, via 


Friulani al di là delle Alpi 


Austria di ieri e di oggi 


Garerreieh: autunno in 





Ausiria 

L'invito ci viane da uno del tan 
felli propagandistici che sel 
ntiacciano lungo le strage. E allo- 
ra armgdiomo a vedere l'Austria mel 












raludar o autunnale, dopo aver- 
la anmmirata in quello invernale ed 
estivo, Boschi sempre verdi, d'ac- 
condo: la caratteristica del paesti 


ma striati, în ottobre, di rame e di 
uno: sugli immutabili toni riposan- 
u delle conifere, le querce è i fag- 
gi che trascolorano. In ogni paesi. 
no, una guglia rossa di campanile; 
sassindo per ogni la, gerani ar 
così ai davanzali delle case dipinte, 
trp imposte dipinte. Colori della Ca- 
rinzia e della Stiria. Due regioni 
the mon sì possono dimenticare, o 
per un castello appollaiato a guar 
dia di una valle, 0 per le pianure 
solerte dai placidi fiumi, o per il 
contegno di gente che sa accoglie 
re cortesemente il forestiero. Il 
snzo dell'umanità si direbbe salvo 
in questa vecchia Europa, che a- 
«rebbe una gran voglia di lavo- 
rare in pàce, è non lo può; di rl- 
prendete i rapporti d'un tempo con 
i vicini, è non lo può (un litro di 
vino ftaliano è bloccato alla fron- 
vera da 150 tire di dazio d'importo- 
sone di vivere più sentimental- 
mente, assecondando la propria a- 

Ù romantica, ©e Mon la può, A 





motalio come si trova — tra 
due mondi diversi è avversi, 

Sguardo al passato 

L'Austria avrebbe una gran vo 


glia di lavorare a proprio vantaggio e 
incremento, come quando nelle val- 
li della Gail, della Drava, della 
Mur, della Sava, del Danubio sali 
vano con la primavera, frotte di 
e«mbsranii friulani. Chtantamila, pri 
del 1814, a «fare la stagione», 
Wella maggior perte muratori, for- 
rin carpentieri, beoscaioli. Interi 
sì vuolavano in Carnia, nel 
del Ferro, nella Val Tra 
i, nella Val Collina. Del re- 
sto, la terra non dava pane a tutti, 
anchè se cstesh sino nl mare; trop- 
cquitrini e troppe incompren- 
peibilevano ostile, e troppi 
figli crescevano nei focolari poveri 
del Friuli 

Firtanor 
























liete, tuttavia, e sempre 
“a ricordo, Canti e 
auoni, che avevano riempito il con- 
woglio per mitigare il ricordo dello 










ultima addia, — dell'ultimo man. 
ili — si andavano smorzando in Vi- 
sta dei paesi oltramontani, tanto 
diversi da quelli abbandonati. Nel 


nuno, l'immagine di uma 
uia sino alla stazione coi 
il baule nella gerla è l'immagine 
merchè vereognarsene?) della Ma- 
doma sfevillante di luci nella chie 
sh dell'infanzia 

Altra aria. ormai, mentre le «com 
magie» «i frazionavano di lungo in- 
lusso, tra saluti è vocll rumorosi. 
i novellini si guardavano intorno 
un pò stupiti; gli anziani risalu- 
L titandoli, i comignoli del= 
i mrezio dii avevano la- 
‘errato l'anno precsiente, A ques 
gli arrivi, i tedeschi esclamavano: 

Jefr kon lie Schisglben! — 
(Ora vengono le rondini!) 

Alle fornaci erano approdati, dal- 
le fornaci eruno partiti i grandi co- 
siroltori che riempivano le clità di 

i soniuosi, che aprivano stra» 
de ferrate, che perforavano mon= 
tagne con lunghe gallerie, cho lan 
ciavano ponti sui fiumi... Erano par- 
ti da un desco d'argilla, dopo 0a: 





















sersi nutriti di polenta è formag- 
gio, di formaggio è polenta. (50- 
la varian il frico: formaggio col 
to a mo' di fritiata, sino a ridurla 
croccante], E unica ricreazione nel- 
la durà «stagione» delle fornaci 


che spesso imbrattava l'animo oline 
che le vesti. la sagra del paese: i 
cossddetto Kirchtag. 


Radici profonde 


Di buon mattino, la banda strom- 
bettava sino si Lager, dove SU 
quattro tavole e poca paglia dor- 
mivano gli emigranti. Un'animazio- 
ne insolita, dovunque. Archi verdi 
nel pace invaso dal carillon della 
campane, N padrone tedesco, dal» 
la grossa pancia e dalla grossa pi: 
pia, voleva quel giorno intorno è» 
sè | euol instancabili friuland, ai 
iquali faceva servire dalle chelle 
rive capaci tane di birra, Se scar- 
se la meercede, grande l'allegria, — 









risccesa ad un certo pumnia — dalle 
dance all'aperto, al ritmo di man 
surche e di polche pacsane. La ri 
gazza — tresce d'oro sul corpetti 
di velluto, — prillavano come tusitra 
le braccia del giovani stranderi.... 
Kuénnat-du der Land wo die Ci- 
Ceti te bliihen?.., Brilderachaft: 
fraternità, sul piano del lavoro ® 
del sentimento, alimentato dalla 
medesima fede e dal medesimo at- 
taccamento alle tradizioni dei pe- 
dri. Lieder e villotte s'alternavano 
e s'incrociavano, n volle, nelle not- 
ti serene, tessendo un idillio tra i 
davanzali foriti ec le fornaci dei 
bravi cantori, non meno che dei 
brevi suonatori di tftsarmonica.... 

Non infrequente il caso che le 
tadlei della simpatia alffondasserà 
nell'amore. Un’ sangue nuovo score 
ceva, taleolta, nei mali da unioni 
miste: un sangue che riteneva lo 
virtù di due stirpi. 


Albo d'onore 


Da Innsbruok è Salebure, da 
Klagenfurt a Leoben, da Gras A 
Vienna, non s'incontravano che co- 
struttori friulani, al quali Badga- 
stein, il Semmering, Abbazia dove- 
vano i loro alberghi, la capiiale 
della Stiria doveva i suoi quartieri 
eleganti, l'Arlberg è Wocheln dove 
vano i loro tunnels finiti in anti» 
cipo di mesi sul contratto d'appal- 
to... (E qui affiorano i nomi di An- 
gelo Comini da Artogna, di An 
direa Franz da Moggio, di Giaco 
mo Cecani da Fielungo, in testa A 
diecine d'altri che onorarona il na- 
me italiano in tutta VEuropal. 

Un cenno as coloro che abbiamo 
incontrato di recente; sopravwissu- 
ui alle vicende belliche, temprati 
dalla loro rettitudine di obbedienti 
alla lepre miorale del lavoro, Coa- 
minceremo da @Arnoldstein, dove 
sono operosi gli spedizionieri pon- 
tebbani Treu, per sallre a Villach, 
dove ‘re importanti segherie rise- 
lano i nomi di Alessandro del Tor 
si, di Giuseppe Bruseschi è di Al- 
bino Erlich, mentre là coltellineria 
De Cillian ricorda la fortuna cha 
ha arriso a un* modesto artigiano 
di Treppo Carnico, Klagenfurt an- 
nunzia gli esportatori «di frutta che 
hanno allargato le tende in dutti i 
pilesi tedeschi; | DI Lemardo è gli 
Zuzzi, entrambi oriundi da Resia. 
Ancora segherte: dei fratelli dal 
Torss, di Anlotio Somma, dei Pel- 
lizzari. La segheria di Adolfo For- 
li sorge a Zeliweg; un'altra seghe- 
ria dei Morassutti a Krittenteld, 
dove fuma pure la fornace di late- 
rizi Tondalo; e ancora la segheria 
dei fratelli Romanelli a Ettendori, 
@ commerci di legnami della ditta 
Fieitro Fiussi a Friesach, di BHene- 
detto Contin a St. Paul, di Ada- 
mo Franz a Spittal; l'impresa edi- 
ll eredi Fellee a Judenburg: 
‘hic Volpe a Gras... Vienna, 
pià fervido centro di imprese friu 
line, ha oggi nell'arch. Del Cet 
il degno ruppresentante dei terraz- 
cai è miosalcisti spilimibÒerghesi.... 





panza a 
Ca pri 


Seoncio della «Votivkircho» 
konmo lovarata 


Ma se amassimo alfidarci alla 
storia (vedi: Giuscppe von Zahn, 
fonte non eospettal, muratori va- 


nivano dal Friuli nel secolo & & 
costruir fortezza sulla Sava; nel se 
colo XVI tale emigrazione ci ì 
notevole: nel KYWIII, notevolissuna, 
come dicono le meraviglicee deco- 
razioni di Schinbrunn, opera di 
prilsti veneziani e friulani. Il li 
bro Friuli migrante di Lodovico 
Zanini, dal quale attingiamo queste 
notizie, ricosda che durante la co 
sirezione del Roihous (municipio) 
dti Vienna, su trecento tagliapietre, 
duecentocinquente erano friulani. 
«ltrettanio valgo per la costricelo» 
ni della Votiukirche, trasformata 
in vero e proprio cantiere-scuola, 
nel quale i friulani eccellevano per 
nassiduità e laboricsità, 


Pace e guerra 


Vienna era allora la più gaia ca- 
piiale d'Europù. Si poteva dire che 
nel mondo c'era una sola Vienna 
(Est ist nur ia Wien in der Welt 
In trenta grandi birrerie del Pro= 
ter, i friulani, in giacca nera ® 
camicia inamidata, servivano spun- 
tini di salame e formaggio. 

Europa in pice. 

Nell'agosto del 1899 — così le 
croneche di quel tempo — un cor- 


po bandistico ftallano veniva. ap 
plaucilto proprio a Vienna nelle 
piumate divise dei bersaglieri: 


gruppi «ii emigranti, nei caffè allo 
mperlo, suonavano e cantavano lnm- 
disturbati l'Inno di (Garibaldi e la 


"di Vienna da ua arco 
centinaio di friulani; porticolote del giardino e 
— dim gran parte — dal lavoro italiano. 


del « Rathous =; 


dello 


Marcia Reale... I salimicc del 
friulani { erano così chiamate le 
fettine da questi abilmente tagliate 


sotto gli oechi del clienti, ammi» 
rati «di tanta destrezza) parevano 
suggellare, tra la schiuma della 


bionda cervogla, il mato caro ai 
viennesi: Leben und leben lossen,.. 
(Wiwere e lasciar vivere] 

Improvyise, le trombe della guer- 
ri: Berijevo IBla. 

Finiva il «mondo di beris che 
Stefan Zweig ritrae nella sva ul 
tima fatica di nostalgico inconso. 
labile... Finiva l'Austria di Léhar, 
di Hofmannstial, di Sirausa. 

Eppure anche nel tempi in cui i 
retieolati dell'odio tentavano di l- 
solare i popoli avwinti mella frater 
nità del lawora, i friulani furono 
operosi in Austria; nelle segherie, 
mei cantieri edili, nelle fornaci, nel 
commerci cercaciuti talvolta intor- 
no ad una umile mola di arrotino... 

Ne abbiamo incontrati, recente 
mente, in quel piese sempre bello, 
ma mutilato dalle guerre, depaupe 
rato dall'occupazione militare {una 
quadruplice occupazione che dura 
da otto anni e che grava con il 17 
per cento delle tasse sul popolo 
strernato): pieni tutti di bauoza *0- 
lontà e, come in passato, stimati 
e benvoluti 

Abblamo ammirato i palazzi sul 
la Karnerstrazs®, nel centro della 
capitale (non esatta l'attribuzione 
di. «capitale» a una città che è so 
lamente capoluogo di regione, ci 
avvertono amici mon viennesi), i 
palazzi rivestiti esternamente di la- 





Neal quadra degli scambi 
avuti concerti @ maitre d'arte, rappriiettazioni tiatrali, gite e conferenze istruttive, Nel dicembre 


complessa dallo Staodithootar di Klagenturt è itato spplouditizzimo ol Teatra Pwccisi di Udina, 
cos perfetta corsografla è ritmiticità. Un iamccciso costituirà, 
Leo D'Orbondi, miuabco di Ezio Vittorio] cha andrè in scemo nel prossimo oprile. 


mal balletti Interpretoti 


ire cotti Barbo Bosili (teste di 


culturali, prameoszi dal 


Gorerne della 


Cosiszia è dallo Provineia di 


Udine, si zoso 
socora, dl 
spocialmanta 
pal, la ilabo Nrloa in 


cal t. iradotita in taderza, nallo stessa Stadtibkeoter di Klagenfurt, 


duo 


mimi 


(e 





quenlti 
pure 


edifici moamunmeentoli noi 
reggia di Sehunbiruaa, devuta 


marmo, interamente arrlo 
terrazzi perfetti; abbiamo 
wigitato il ricostruito Teatro della 
Opera: dovunque presenti i friu- 
lani. Uno di essi, il prof. Angelo Fi 
lipuzzi da Spilimbergo, regge con 
envuslasmo l'Istituto Italiano di Cul» 
tura che abbiamo pure visitato, 
mella elegante sede dell'Ungargas- 
se: pule, biblioteca, sale di cincon- 
ferenze, di lettura, ecc. 


stre di 
chiti di 





una sera, ll figlio 
decente appena, cl 
Ring, sbucando 
paternu che cli 
sbottatizio nella par 
lata il Provesano, paese della ma> 
dre: — E sin rixil! — E ci allune 
gò la manino, scomparendo, Ebbe 
ne, quella vace fresca, nel tumul- 
to del traffico e nella faniasmago- 
ria delle {uci, ci infuse la certer 
za che il mondo di ieri si era rlal- 
lveciuto al mondo di oggi: in al 
tre parole, che l'ladloma friulano 
non era sponto nella «vecchia» 
Vienna. Infatti, abbiamo ascoltato 
anche un gruppelto di friulani che 
saliva canticchiando verso Grin- 
zing: una villotta che si confonde 
vr alle musiche viennesi è ail ma- 


Dalee ricordo! 
di lui, Carlo, 
mosse incontro, sul 
dalla sutamobile 
precedeva, « 


tivi telgani, di cui traboocano le 
accoglienti oasteriole disseminate 
lungo la passeggiata famosa. 


Poco più su, il Kalhenberg, dove 
una chiesa votiva ricorda il cap 
piuccino Marco d'Aviano, un altra 
friulano che impatti mel 1683 la 
benedizione alle iruppe del Sobie- 
sky, mell'immintaza della battaglia 
che doveva allontanare per sempre 


dal cuore dell'Europa luo minaccia 
otlomana, 
Non lungi, avwoalla nel pulvisco 


lo del vespero, la casa di Beetho= 


VE. 
CHINO ERMACORA 


"i 


Odòur di fum 


L'odore dol RECIEL 





al dex Jul SOraserd. 

E, come sivlesdi 

slrenti il frena, 

la puerta, 

il fogaltr, 

e dé ch'a mouf li' ans 
tal amotii entie, 

Mari, 

chi tn si puarti, 

COM su cons. 

duti' li' stradi” 

a' con ‘na glagna sola, 
ch'a torna 

drenti il fum dal fogalar, 
strenta 

in tal pati da lî' to' mars 


MOVELLA CANTARUTTI 








idilliaca la conca di Sauria, 
ione 


paeii — Sourit di Sotto 


IL FRIULI MUTA VOLTO 


VALLATE TRASFORMATE IN 
ALIMENTARE NUOVI 


INTERE 
PER 


fe nam fossero prevenuli, gli e 
migranti cele rientrano nelle valli 
vatie dopo ansi d'assenzo, sgrane- 
-‘chbero tanto d'occhi: al posto dei 
leclivi e dei torrenti noti persino 
paritcoalari, si stende ofà un la- 
v acli MDFIUTTE cOMe il cie- 
nrrasta! specchio LET. 
circostanti. 





o che lo 5 
lei monti 

a Sdurls, nella gonca omo 
dove là SADE. iSocteta A- 
iriatira di Elettricità) ha innnalza 
o und gigantesca diga sul Lumet, 
quimeti i iuancafe NM li- 
di 65 mellioni di me. 
statore (com l'amportio di wi 
nalleria derivato dal Ta- 
oll'oltezza di Forni di 
eletitici di TO 


Così 


ebano 


sttenemido 
Mm artificiale 
line 
sandle it 
ditta 
ionra) di tre gruppl 


rile MKousa 
Così sul Meduna, in 
chose dl corso del 
a Ponte Rocli. imbrigliando 
d'aequa che, per 
del terreno, im- 


Val Tramaon» 


Limit, fine fu ar- 


“araro 
* milioni di mr, 





à comi 
wrimae i o lian le caratteri 
tiche di un fiordo. Tre rertrali di 


icnido=oe do gquell'impianta, renliz= 
nto dallîi SALONI (ISfodetid Apri 
do Industriale Cellulona Ialiena] 


ifeduro, Colle # lstrago, con 40 
ila Kuica 
Così in Volcellina, nella conca di 





larcis, dove sé sla inmisgndo kh 
bacino (vw. Fri nol moi 
5° sennilo-febbraîio 1953) che 
imenternd le centrali di San Foca 
di Villa Rinaldi, dotrici rigpetti- 
anerte di 4600 e di 5000 Kind 
atrà sul Vajini, che precipi 
a nel Piave, dove sorge li piau al 
d ridera d Europa.) 

ma La 
uerdrei sl 





puerto 





x al 
('iaei 


lago 
Inicmae 


soma del 
Tagi 


parate eli 


E così 
i Cnenzzo che 
+ dhiiiato dal suo letto al 
| IMPE, Verteguila, e rlae- 
baite meli ponte di Bran. 
us, dii quel tl Mis. Lo for 
ut idrica dard nen taero di 150.000 
in 0pokwi, fu lg di apprestomen- 

il conole di scoarteo e la contra» 
in coverna è Somplago, Saranno 
anni di lavoro, migliaia di 
vità impiegate t irasformare il 
alto del Friuli nelle valli monta= 
e, FE cià senza contare gli impian- 
realizzati, kaenno fatto Le 
Hficine Bertoli di Udine, con mes- 
i propri, derivindo l'energia da 
menti minori 


sara 











IM spit «Il 





ue I 
Trasmiy 


FLEAP 








COND 


trasformazione in 
come mnedremo in 
anche alla pia- 
litoranee, un 
song redento 


Ripetigmeo: una 
cnso fisico ché, 
guito, si riferisce 
bm, dove le sone 
improduttive, 


agraria, 


(RTTIPitE) 


alla bonifica 


anch'etsà, ora, un 
dell'antica laconda, a tandaralla, 
è Saurin di Sopra — che vanno annoverati tra 


orretrittimo laga, 


nepo lita 


IMPIANTI 


II Meduna, sbarrato da una digo dell'olterzo di 
a farmore un logo rtiretta e lungo, Curista, 


ue e ‘|—_°‘_00—t—t€_ÒÀ_1a_1_ Y@u cei. 


su qui si 
mal lago), Clima estivo fresco e solabre, nel duo prosilmi 


i più corotteristici della Cornia. 





specchia lo muova p also» 


(Foto Erlsighelli) 


LAGHI ARTIFICIALI 
IDROELETTRICI 


Fanta 
dall'alto, 
nutotti cha sembrono un covolluccia marina, 

a (Foto FOEIO 


Roach, si è allargato 
lo tapagrafio dei mo 


| TEL EGRAFICHE DAL FRIULI | 


Una triplice esplosione, avvenuta 
la séra del IT dicembre u. s. nei 
laboratori della SFEM per la pre- 
parazione della polvere da mina, 
presso Tomba di Mereto, ha avuto 
conseguenze fatali: altre al, sei 
l feriti: 1 piccoli padiglioni dave 
lavoravano, protetti da terrapieni 
che hanno limitato le conseguenze 
della dellagrazione ipocò lontana 
#orgono glil impianti per la prepa» 
razione della dinamite) letteralmen, 
te schiantati, I morti sono: Igino 
Bernava di anni 28, Dante Molina» 
ro di 60, Tullio Barberio di 33, Le- 
vi Di Giusto di 50, Disco Mazza 
lini di 50 e Lidia Mocutan di 21, 
tutti dn Mereto di Tomba e di Pan 
lianicco; Elda Fabbro in Stucco di 
anni 29 da Basiliano, 


Un'inchiestàa accerterà le cause 
della grave disgrazia 
Imponenti le onoranze funebri 


tributate alle vittime del lavoro, le 
cui famiglie sono siate pietosamen= 
te soccorso. 


i 
Il prof. Ardito Desio dell'Univere 
altà di Milano pulderà la spedi= 


zione italiana che dal 15 giugno al 
25 luglio di quest'anno tenterà la 
conquista, a stopo scientifico, della 
secormda veità dell'Himalaia. Farà 
parte del gruppo di ardimentosi ante 
che una guida di Cave del Predil, 
Cirillo Florenni, AL prof, Desio, felu 
lano di Palmanova, che ha illustra- 
to anche a Udine il piano della è: 
scursione nel Karscorum, i più af- 
fettuogl auguri di Friuli nel manda. 





ONORE AL LAVORO 
UDINE Anche quest'anno, per 


hh Camera di commer 
agricoltura, sona 
anziani del lava= 
una apposita com- 
missione tra molti altri degni pure 
di «logio, La cerimonia si è svolta 
il 10 gennaio, nella sala «+ Ajace», 
alla Prescnza delle autorità e di una 
folla di lavoratori. 

I prof. Enrico Morpurgo, presi 
dente camerale, ha illustrato il si 
gnificato della «festa» estesa, per 
la prima. volta, ad aziende beneme 
cite. E precisamente alle Arti Gra 
fiche F.lli Luciano è Wladimiro Co- 
sarini di Pordenone, fondoie nel 
ITRO dal vweneziano Silvestro (Ciatti; 
all'azienda per attrezzi agricoli An» 
tonio Beltrame è figlio da Mania- 
gò, fondata nel 1850; alla orologe 
geria lolanda Danelutti fu Giaco 
mo da Udine, attiva dal 1860; alla 
bottega di fabbro-meccanico Pup 
gero Del Mestre da Mereto di Tom- 
ba, che conta oltre 1650 anni; alla 
orologeria Massimo Lorenzoni di 
Tricesimo, che risale al 1840: alla 
secolare ditta Carlo Mocenigo da 
Udine; alla drogheria Angelo Scai- 
ni di Udine, 


iniziativa doll 
cio, indusina e 
siatl premipti gli 
ro: dd, scelti da 








secolare ; 


labbil- 


più che 
Fratelli Solari da Pesariis, 
canti di orologi dal 1725: alla dit- 
ta Giovanni Bieffenato da Palma- 
nova, negorianti di porcellane dal 
1808: officina per 
pricoli Vattolo Paolo è figli cli Bula, 
ché data dal 1850 

Una medaglin d'oro e un diplomi 
costituirono per gli «anziani» © per 
«bornoensaritia il ricordo della gior 
nata memorabile. 


alla pitrezzi &- 





de Tit vasi 


gr 


A UN MAESTRO 
DI EMIGRANTI 


Osoppi 
stata A 





Il 4 gennaio uu. 3. # 
gurala a Osoppo una lapide it mat 
mo con bassorilievo in bronzo, ri- 
producente l'effige di Domenico Fa- 
bris, insegnante e direttore per da 
anni «della locale Scuola di dise- 
gno, fondata dal cav. Giuseppe 0 
liva, presente alla cortmaonia II 
bassorilbevo é opera pregevole «bi 
prof. Mattia Monnssi di Buja 

Dopo la benedizione Imparilto 
dall'arciprete «don Giovanni Frap 
pa; il sindaco caw, Giovanni Fale 
schini, alle autorità, ai familiari 
del Fabris ©d ai numerosi presen» 
ti, tra i quall diversi emigranti od 
cs-allievi, ha fatto rilevare che La 
maggior somma «per coprire le spe 
se del ricordo ‘è stata raccolta a 
Johannesburg da Meni Irombetta 
(Cau), tra gli asoppani ivi emigrati. 

Dopo il sindaco, al quale va lo 
onore dell'iniziativa, hanno perlato 
l'ex allievo Nuti Trombetta e lo 
ispettore del Consorzio Prov. pei 
l'Istruzione tecnica dott. Zanusal, 1) 
quale ha voluto ricordare che il Con 
sorzio stesso assegni al Fabris la 
medaglia d'oro dei 
benemeriti dell'i- 
struzione leenlca, 

Ml datt. Loca. 
telli, nipote del 
cgmelemorito, ha 
ringraziato a noa- 
me déi congiunti 

Eventuali offer. 
te per la lapide è 
la Scuole profes 
sionale vanno in 
dirkrzate  all'Uff 











celo del Lavora, 
presso il, Munhici- 
pio di Osoppo, 


SAN DANIELE 
DEL FRIULI. Sia. 


mò lieti di pub> 
blicare, il villino 


E0 INSEGNARE 
GLI EX'ALLAEVI. 
IL CONSIGLIO RADI STA 
DELLA SCUOLA E DEL. 
‘A PERENNE RICO 


Son Daniele del 


mE cl LE lo è cifre li LL na 


| 





cumento di grande valore t- 
Mano. 
Caro Giacomo. 
de iva vedo 
quasi ogni giorna, 
pre stato 
vicetide 
cipoto a tutte 


tugantaea, ché 


300 SETIL= 
triformiafo delle (ue 
ed ho un po porte 
le sue angie do- 
lorose per le 

motivi inbi- 


Non conosco È 


mei «ti esaltazione o di avwili- 
metto che ti hanno spinto ad 
arruolarti della Legione Stra= 
niera,; A0ppi comu He che ua 
mimmo # iad a soffrona 








tanto per te, anche per il far- 
to che hoi voluto servire una 
handiera che non é quello del 


Ì 
la bid Parrta 
Le loro preghiere allo Ma- 

tore TÈ {eco pa giaRo seni 

pre. Soto cerlo che aurei lo 

gioia, Furie» 

ciorle, | 
Porta 4a 

fiore duinpegno che 

snimito è appena rardi 

torta fa 

mia! 


ba giorno, dé 


compimento con as 
hai ar 

Bbhero 
nella tua Car- 


Pubblichiamo una lettera 
riecvota da Comeglians, do 


Î ” 
noi, 


Se hai le preoccupazione 
del lavoro, fin da questo mor 
mento io mi impegno di pro» 
curortelo. 

Ti manderò sempre il glor= 
male " Friuli nel mondo" e d0- 
mi di sentirai più nicino al pae 
st nabio. 


So che con te altri 
Carrici ni quali, ti prego, leg» 
genda questa lettera, di por 
gere loro i miyliori augusi e 
tin cordiali grrisederei ti 
Carala, 


So 


RENATO GRESSANI 











DRITÒ ieri 
DI QUESTA SCUOLA 
ELA -SIRFAPIMANZA, 


‘i. afgani 
di “ 


«Irene», [rubo di inent'anni di Lava 
ros Now York dei coniugi Giovanni 
è Irene Pagnuti da 5, Daniele del 
Frliali. Ritornati alla pa del paòo 
se malio, «ssi hanno voluto qui il mi 
do peer i loro anni sereni, in vista 
della digradante pianura, all'ombra 
della Chissa del Castella e del cam- 
pantile del Duomo. Lai loro dimora, 
idi recente inaugurazione, è divenuta 
subito meta di amici e di conoscen- 
il, provenienti in ispecie d'oltre» 
Geeamo, con i quali i coniugi Pa 
gnutti conservano sempre affettuosi 
rapporti, Auguri anche da ma 








che conosciamo l'attaccamento di 
Giovanni a Friuli ne 
mondo, 


Î sandaniclesi residenti a Fort Erie 
(Ontario, avendo saputo che il cap- 
pellamo della chiesa di Madonna di 
Strada sta dipingendo il coro di quel 
oto santuario, hanno posto mano al 
portafogli: la signora Molinaro Ma 
ria: ha raccolto 10 dollari e 18 me 
ha raccolti Dario Clara Ed osa — 
el sorride don Onorato —*la paro- 
la ai sondaniclesi di Sudbury; di 
New York, di. Maracaibo, ecc. 





Willa « lreme n 
del coniugi Pagnutti. 


dt TA eg ai = Si i Sg Sa ig Sgr? Sig > gi eg" Sgr Tg” gr i i "i. ai pe: È i VEE E O e, 


è QUATRI CUACARIS SOT LA NAPE 


i TT e e ao a Sar e Se ei Se Sega Seri eg ere gr at a Sai ga i a at gr = eat at a = = i i gia gi =?" 


UNE LIENDE 


SCUR E LUSOR 


E 6 us contaral lg liende dal pi 
tir ch'al nese i pod distudér, Por= 
ceche quelehi volte oi suzzét cuesì 
al porre si smiomis 4 cerviel, # nol 
sù plui deprd lis pergulis; al musi» 
vaer si sibermiasin lis orelis, e nol 
pi plui scolri 4 sun des sds notis; 
a! patoc st erevin lis giambia che lu 
quartet. cir, 

A chel pérde È pod si derin distu- 
dic: a' sormcavin diée lampidutis di 
criscel colostin, cente pacdr. E al 
gileve piturii ne Madone che ‘) vi» 
tette denti come um sim; vene Mar 
ione dolce è lusordse, di metile in 
tune glesiule insomp di wne inoni, 

H pico al jere a sté in tune ciose 
rimile, cun tune massoarig vwiele che 
live codenori © indobr cemnce fasi 
siazi, essi i pianchir par no che si 
dissspues tal fantar la brame di lé 
die e di stoulrazi cu lie fobia. "E 
felwigne pòc par no wigrrij la l'an» 
ine da vo d' jessi cu la inc 

Al pareve che dut al durmis te 
chie dal pitor; "parfin i ucei, i gris 
c lis thdlis, all otér, a' vepik un 
(pini wirimit, 

He lub al ere simapri dismeot; plui 
disse che muori in chel tasé di cerca» 
turis. Lui ai fere puibéi VIT d' dur i 
chel none diateddt, euri slei voi di- 
siudé:: vii, di mo sinti la corse dal 
rimp ch'ol ftatotte, come bevit da 
chel torment sirapri compagn, te 
quot da Lom che nol sperone piu 
dif. 

Al vere di pituri une Madone 
par une glesie pojode insomp di une 
ingat, Ca da mons inibrezinidia e Ha 
«poli incrosadis, il pilòr s'e cialeve 
vivi dentri, Po' al si drezzave su, al 
ri digli foce come une cuorde di vio» 
lin, a! malodige — cu la bocje — 
il Figodr che | reve distudiz i wai 
drrime ch'al bee podol butd s6 stu lo 
bee la muse de s6 Medone, 





fu ché gno il pdide nol jere born 
di gurmi. I glons di duris tie clam- 
pan dee vilia 0' svolavin pal ajar 
sila: ur: ogni glom al jere un agri= 


gui, ur shurl. d pareve che lu scjas- 
shade co e li, cence padia: è al 
crigone i dine, al sirenmeve TS 


ruges, ol clamane fa inmarre. 
Po'al siuli un tie te puarte, 
— La thuari! 
Un oliri rue, e une vda: 
Vidrzni, ereerure di 
Cut sar” 
- Vigrzimi, ch'o polsi, 
Polai! Qualchidun al sperave di 
polai in ché gnot spiritade. 
Il pator al si Mmoté, 
"E jere bné fenilné soptne le ida 
wi srracbe tal pas. Si sentà su lo bars 


dit, 





gie doeple dal Jie, dersni del pi- 
te, “E veve di jessi pine di frét, è 
clul so trini come wu fros di jar- 


be al celacive la tempieste da l'om 
ehe nol olsave nancie ferelé, 

Dopo un piezzài ai Tira fur "ne 
ida Fiepina 

— difstu fam” Ciodtri ta l'armar, lè, 

Al da sinti mottisi, cioli, giub, 

— Cui sesta, ché Tu vda Dbessole 
di grat? 

— "1 ven di lontan. 

— Ma cui segtu? 

- "at un fi ch'al è di nassi. E 

bu re dsl” 

= Po no viodisiu, femmine? 

— Ti vide. Tu de l'anime ingla» 
viade, Ma sint.ce damzis di ciam- 


panis, Selarissiti, emeoture, che je lo, 


Dreot di Diu cheste chi, 

I pilùe di si tirà dongie di jé: j 
forcue fi pai pnerfa di ciopdle ché 
femine che j beve indiment lia cjom 
pauis e rirentij 4 bras fin che et 
Erecossia, par rompi cuincri di jd il 
cisdéen. 

E investi j vigrii si Ln grop di la- 
primis. Al racd a vai e a conto: i 
Gici pod distu la sà Madone che 
mob aeres sii nuassude, 

Alore ji ‘e poii il ciaf les mans 
alb las; ivcor ol si slargio am mar ali 
lis e i voi dal pitàr o' s'impidriti. 

Cone instupidit, ol dismonti de 
bancie, al brincd tal éjanton 1 pinet 
e la breute, al messedì | coldrs; su 
la beée “è nossé lo Madone dolce e 
lusomise, come ch'al la neve brama 
ide, Po' al colà indurmindit. La fi- 
ligrine ln lossî ali de stonziute dn 
cpemiù ineode te si dus 

Biel durmint il piiùr ol la viote- 
ue motti i par sirder vid pae strade, 
cul so frulia piotdr. ‘E tornawue, re 
quoar di Naddl, a pojilu tal mont. 

NOVELLA CANTAMRUTTI 






rina a 





Gemano del Friuli: 


coro, 


IL PRIN DÌ DI SCUELE 


Un contidin ramapli ton' che n 
rif di brwade si presente cun so fi 


Pierin al mestri dal pais ch' al no 
te i scuelirs de prime, 
=— Potro, sir! Ai ciapio ina 


‘ciorto del Micnicipi c'el mi ordéna 


di mandi a scuela il gno fanta, 
Use rio da ti metin in preson" gl 
è dit il scuradr! Dunecio, jo soi vi- 
gnit culi per notdlu; a' vul di che 
quant ca scominsiario i lavdra di 
campagna, ol starà a class a gover- 
ti li béstis e a merd a paosson Li 
fedis. 

— Alora, se wai nio intendete 
di mandarlo a scuola tufto l'anno, 
andrete contro la legge e aorete 
pumito, 

— Ben ben, gidr, pair cumò e‘al 
Bi tot, a' mi di chi si comedarin; 
mo vuei migo li cuntra la lde è il 
bfirnicipi, Maodona Vergina! I sin 
tieps co no si è nenc)o 
pirdns «dai steli cangia! 

— Arte le fedi? 


— dior si, li di in stata. 

— Domarndo se avete il certifi- 
cero di ratecilà; dove é nato il ra- 
gazzo? 

- Oh bieta, tal ict po, side! 
Non fate lo spiritoso; fntendo 
dire in che pooso 

— dh, culi, cull po, side: al è 


piui di dustrite ains che la me fa- 
mea d' è vignuda a sta in chistu 
pala. 

— Ih che onno e in che giorno 
è nato il ragazza? 

DI chel no mi reécoîrdi, sid; 
o' mi pir c'ol sei nassitt in chel on 
ca mi d mirto uno vdcio, il di 
di son Mare; e po col vuardi tal 
lunari e al claterà dut. 

— E' vaccinato? 

— Ce dil dit? 


— Domando se ha avuto l'inté- 


sto confro il illa, 
— dilir gl, side ni; anzi in che 
volta, pisota anima, al d it dol 


fremdins e un riscidli ral mic chi 
erodévie clal tqurie. 

— Sete cattolico? 

— Sir no, i fis il contadin, 

— Domando se sete cristiano, 

— Fo féle! Sir si; ma vwoolîris, 
mestris, no insegndis migo la reti- 
gion ta la acwela, 

— Come no? Anzi in fscuola ai 
insegna meglio che in Chiesa. 

+ dh po-lo-fe-nd! Chisto i lo 
scorti di poca! Vule meti la scien- 
ca dal nestri capelin? And'é pis 
ca i vadin parsora, come ch'a and' 
è pia che lu capiasim quand cal 
spiega il Vanzeli, parsò che ini al 
fevwela in latin cun Diu come c'ol 
feveles cun nodltrie. E par chest, 


siér, al scugn tassi e mietilo via... 
Don Celestino ol è omp di rispetd! 

— Vostro figlio é mai stito 
scuola? 

— Mai! 

= E vol? 

— Moi! 

— È non ameresie imparare 
qualche cosa? 

+ dh po-lasfe-si! I di coranta 
carmerdì, sidr, soi massa veci; 


ma ch'i sol atei migo a crodi par 
chel chi sedi un succiòr,? di fot 
tas pa di um di chei ca mem 
fini etudidt e co pritindevin di si- 
sé una ciarta pi dal libri, E po! ce 
sore in conclusion ehi: ciu aidra 
cul lim soaté? A' som boins dome di 


usò scenario noturale, sullo stando del Ciampdan imbion: 
di dthattà.a. 


teatrale, 
(Foîo DI Piazza) 


biabroid lo pisora int e di chamidla 
di tassa e sordlassis, e sula ciorsa 
e sui taréns è sul focatle, seul vin, 
sul purzit, sui nemai e sul fole chi 
iu tri”... © 

Cich' Pierinî anin a ciosa c’al 
suna mrisdi; duncia, lu riveris! Mi 
recomandi di ve pazienzia cul fon: 
idt e di insegroi pulit li rozibns 
ché sla wieria i mi recuardoroi di 
lui, e 1 pwortarai un post di fasdi.. 

TORQUATO LINZI 


SCARABOC' 


“Tino di buti i rést” “Indiferént. 
Bepo,.. Tite.. Filip: come che sin, 
U digul nol diafe crda.” "Ben, sco- 
TIE, 

Sl e Îre 
mombni!” 
Un fanti di cope”. “Ciò, Filip, sta 
atént, 

l'è ni 

*fevelin!” 


mitf.. "Um gate”. "Dal 


tegrabs " Ma, Dio, ae 


PZolvi ché di dande”’. "Ok, ce 
s'ciopin!” 

“ Un dal "Un stet". "Siet pipisl 
eager. 

Ce isal sil?" "Un cine". "Tre di 
bostàn..."* " 

Uan altri scaroabée!*, * Cheste mi 
dal: 

an' cin dia in tol morghen, e i 
dabldn” 

“Dami lip ciarris,, Chest ciovdl Tè 
sad...” 

"Nol zove nie, Titute, al è il dis 
bor,., 

FE cd VO i nete" “Pole ws trai, 
ce cab” 


PIETRO BONINI 


Noto a Palmanova nel i1Bdd. Vos 
lontario con Goribaldi nel’ 1464, 
professore di italiano mell'Tstituto 
Tecnico di Udine, sino alla morta, 
avwenuta nel 1905, Innamorato del 
Friuli e della nostra lingua, come 
dice questo sonetto; una splrito- 
si «istantanea» di giocatori di car- 
te 





Locali tipici friulani: 


a La Torermetta » (Udine, 


UN'ALTRA ‘LEGGENDA 


I MACIAROZ,, DI PALUZZA 


Fra il Bosc Bandit e Picigi, v'è 
fina roccia chiamata Crei da VA 
stri, e più in la inel bosco) Crei 
da Crbus che ha caverne e crepac- 
di. Fi abitavano un tempo strani 
troglodîiti, grandi, pelosi, crudeli 
Dievewano essere senza dubbio i Pa- 
gani, ma gli abitanti di Paluzza li 
chiamavano e li chiamano tuttora 
* Maciarbe *, forse da mocii (co 
più, essendo sempre bramaosi di 
SANE, 

Erano ll terrore del buoni villlel 
dii Paluzza e di tuttl gli altri paesi 
vicini: Rivo, Cilasteons, Naunina, 
Genodes, Treppo, Tausie, Seiai, 
Glerie e Ligosullo, Fino a cinquane 
fanni fa, La gente non aveva una 
ora di pace. Sparivano le galline, 
sparivano le pecore e le capre af- 
fidate al pastorelli, sporisann i pas 
veri gatti cit si avverticavano Era 
le siepi, a caccia di sericcioli e di 
faganelli, 

Ma soprattutto di carne sulna &- 
rano ghiotti i Maciarde di Cret da 
Créus, Appena udivano il grugnito 
di un maiale, col coltello infilzato 
dietro l'orecchio correvano, a, salti 
giù per Ficigiél è raggiungevano La 
teitia che Il norcino stava mattan- 
do: s'impossissavano del maiale è 
lo portavano ad*arrostire nelle lo 
ro caverne, La gente né salvava 
qual:'uno, imbavagliando il grugno 
del suino con un grande fazzoletto 
da nassy, all'atto di immergere il 
coltello, Il grugnito diventava tale 
mente flebile che i Maociaròz re 
stavano gabbafi.. 


Ma un maltito d'inverno, Tusse, 
Una povera donna che stava aius 
tando il norcino a mettere a Lacere 
un grosso malale, unica risorsa ria 
mastale per stamare le proprie 
creature, nom riusci a imbavagliare 


lo, Invano il morcino cercò di Dar 
presto: prima di csalare l'ultima 
cespiro, ll morituro fece il diavolo 


nh quattro, grido, ftempeasto, morgi= 
cò, Poi cadde. 

— “Ch, Tusse, scappa, scappa, — 
gridava li gente, uscendo spaven- 
tata dall: case — scappa coi tuai 
figlioli. I Maciaròa hanno sentito. 
cantpno e urlano corse: demoni lose 
30... 

Tusse era vedowa. Le era moria 
| marito due mesi prima, a Timai, 
ed cera rimasta sola con otto bam- 
bini da sfumare Lasciare il porco 
ai Maelarte significava la fame, La 


miseria, lore la morte 
Fuiggono butti, anche il norcina, 
Ma Tusse è coraggiosa e il pericolo 


la rende anche astuta. Dopo esser 
si buttata in ginocchio ai piedi di 
un'icona, corre in cortile, rovescia 
im fretta un giornello (viniule do 
comvee) in mezzo al cortile, vi met» 
te sopra il porco, facendosi niuta- 
re dai ragazzi, lo copre con un 
manto funebre, e fa ingimocchiare 
la prole, quattro per parle, a fian- 
co del «defunto», Accende svelta 
svelta quattro candele e riempie di 
acqua piovana un  bronzinoa «= che 
aunebbe dovuto fungere da acqua- 
santiera, 
Ca piano, Maciarbz! 


loro, | kia 


che vedono? Cha sentono? Qui c'è 
un morto! Candele, catafalchi, 


Re 





rio di Frampaero], 


= 


quasanta, aliro che porco da diva 
rame! Qui c'è un morto! 

Tusse intanto, sci capelli sciolti, 
prostrata vicino alle orecchie del 
* defunto +, versa fiumi di pianto 
(c'é voluto una cipolla intera], è 
inventa li per lì una nenia fune- 
bre cosi accorota, che strappa la- 
crime were a tutti quegli uomini 
dal cuore di pietra. 

Ruid, ruid, rudd, 

Puioae las radia, 

las eostenter dai mici frur 

e los striscies dal gno bidi ma 

fil. ' 
I Maciarbe sono li, è bocca a- 
perta, con le grosse mani villose 
dietro la schiena. Il lora capoccia, 
coperto da una pelle di capra, ira 
«uto e barbuto, non sa che fare, 
Ha in pugno una fiammeggiante 
torcia di pino. Finalmente pronuns 
cia una frase oscura con voce ca- 
Wernosa: 

No ci, no ci, di morte di Cristo... 

Vorrebbe forse dire che i Ma- 
ciarbe' di Cret da Crbus nan man 
giano carne umana, & rispettano i 
chiamati da Dio a vita migliore. 


Se ne vanno, se ne tornano alle 


loro grotte fangose e buie: forse 
commossi, forse mialinconici. 
Ora i Maciarde non si aggirano 


più sulle balze sopra Paluzza: le 
[uecarna pascolano tranquille tra 
Basc Eandit è Picigiél, e le capre 
s'inerpicano leggere sui massi 
sporgenti di Crel da l'Andrii ma 
noi li pensiamo ancora, e di motte 
li sognamo assieme a Silverio è& 
alle streghe «della Carnia, magari 
sulla ghiaia del But, in uma ridda 


infernale i 
GISO FIOR 
{(Uhilitao da @Vigiié Toassotti, di 
Neuninao, residente o Milano] 





LA SAGRA A LA MADONA 


Quantis berochia pleniz! ca e in la 
ce tentazione par noaltris picininz: 
itsiti, colkiz e tga cul mistrà, 
cordbuls por por, piùùur dsins, 
maranzio, sipilàz: — NVenlte qua 
che go le sicspe e i peri moscardinz? 
QGionta ligria” cori e rodold 
du pa” Lo riba, e scondirzi "n Ini spinz 
I arbui fluretota: dentri "I mostro cour 
a' flurima la wita e “"l gudimint.., 
Ah’ ché ridudiz jo no Ul sai pi! 
Lo sera stancs si vegneva in de- 
3 bis 
lie 
sint, 
tal farzale!, cussi. 


WITTORIO CADEL 


cui l'omino consenta e i tal 


cir sivilo: “n 


Vittorio Cadél, artista dalla for- 
te sensibilità, nato a Fanna mel 
18684, morlo durante un vola di 
Querra in Macedonia, nel 1917. Pit- 
tore è Berittore, anima erdica e car 
valleresca. I suol resti mortali ri- 
posano nel cimitero del paese na-- 
tio. Decorato, vivente, della meda- 
B lia di bronzo, in memoriam della 
medaglia d'argento al valor mili- 
tare, 


A sn iii nie 


Nostalgie dal nostran 


cuan' che si dia la 
Cheste volte '" ven cda Hollywood, 


= ciodi dea stella», a freddi fur 
lana idismentet da 


nostalgie È 


che no pisédin 
*» Tovernetta * di contrade di Prom- 
par, a L'din, 
il poròn, un 
* biel Friul, 


mysdr*, E 


No puédin dismented 
outentiec emigranti, il 
Zorui, la brovade e È 
fio puédin diamented il 
"= bon nostran, > che al sun del bos 
Ta la 


dediche mandode da cussi lontan a 


cdi — al pare vie ogni mille, 
Fonso Zuppichini, ‘e zdntin che «ai 
furlins pol mont piordàs — busi- 
nin sfimpri to lis orelis > lis vis 
che ju comduin come friki.. * 


iL: 6 


ASSOCIAZIONI FRIULANE CHE 
ALLA DATA 28 FEBBRAIO 1954 
HANNO INVIATO ALL'ENTE 
NOTIZIE DELLA LORO COSTI- 
TUZIONE E FUNZIONAMENTO 


Sk roentirneik 


BUENOS AIRES 


« Sociedad Frivlona » 
Pai. 

Presidente: Emilio Michelutti: Via 
ce-prosidente: Aleco Burigana:; Be- 
dgretariv: Mario Entaoli: Vice-segre 
ario: Enzo Marszona: Tesoriere: Gi- 





» Cochimayò, 


mo Fabbris; Vice-lesoriere: Alfredo 
Aragni; Consiglieri; Rodolto Va- 
nussi, Mario Frataviera e Dante 
Barbetti, . 
ROGARIO DI SS. FE 

u Famiglia Friulano » Catomana 
irnl. . 

Presidente: Selva Isidoro i; Wi. 


sig. Zampieri Qlinto; 
Agdrinis Pio: Vics- 


ce prosdente: 
Sopprelario: sig. 


segretario: arch. Leschiutta Ar 
mando, Toscoriere: sig, Salari Io; 
Vice-lesoriere: sig. Missoni Attilio; 


Birliotecario: sig. Selvi Mario; Vi 
ce-bibliotecario: sig. Ghirardi Gio 
vanni; Consiglieri titolori: sig. Chie 
si Umberto, sig. Borin Vittorio, si- 
enar Apostiniz Silvio e sig. Cisint 
Westor; Consiglieri supplenti: signor 
Cecconi Mario, sig. Delle Vedove E- 
tia, sig. Foschiano Primo, sig. Pa 
scuttini Luigi, sig. Strarrzaboschi Ro- 
mano © sig. Zuccato Giuseppe; He- 
wisori dei conti: sig. Cassin Lina 
e sig. Levarone Luigi, 


strati ITmiti 
MEW TORK 


afamee Furlane è - 498, Satand A- 
WERE, 

Presidente; Clemente Rosa; Vice 
presidente: Federico Patrizia; - Se- 
gretario: Geretti Arrigo; Tesoriere: 
Andreurzz Antonio; Vice-segretario: 
Giordano Fassudeni; “Segretario - 
bar: Domenico Businelli. 


Belgio 


BRUXELLES 
Julen Ce 


Piarnà, 


= Fogalor Furlan e « av. 
sar 13; Valiene Sf, 

Presidente: Fanna Giuseppe, Se- 
gretario gen, Gigante Giovanni; 
Consiglieri: Comminotto Enrico, Fer- 
rarin Alfredo, Cesarsito Ido, Lenar= 
durri Stefano, Maier Carlo. 


Le Associazioni friulona che mon 
honns ancora preso contatto cen il 
nità Fate sona pregote di farlo al 
più presta, dasdo notizia sulla lora 
èodiiluzisae, secopito è funzionamento. 
Si gradisà conoscere anche i nomina: 
toi dei divigenti. 





IL PRESENTE NUMERO ESCE 
N RITARDO PER RAGIONI DI 
MEDINE ORGANIZZATIVO GE. 
HERALE, RIPRENGEREMO IL 


Tis4PO PERDUTO 





Era proprio destino! 


Due giovani, a Casanova di Pas- 
Bbns, a poca distanza da Udine, si 
sonò giurati fede di sposì in eir- 
costanze uniche, più che rare. In 
faiti, il boro amore era nato in mo 
do insolita, anchèé per 1 nostri tema 
pi impregnati di dinamismo e di 
#ceenirbeità, Lei, Maria Peelle dti 
24 anni, da Casanova, aveva cono 
ecluto in viso, per la prima volta, 
lo sposo, Leonardo Ferodiw, nato 
in Ucraina nel 1918 e attualmente 
impresario edile nel Canadà, sola 
mente tre giorhi prima, Recente la 
loro relazione epistolare. MNell'ago: 
sio scorso, la Fecile ritevette una 
lettera da Toronto; in giovane, a 
bei sconosciuto, le proponeva di apo- 
sarla, spiegandole ché aveva vista 
una sun fotografia nelle mani di 
un'amica ilaliana residente in Ca- 
nadà. Pochi giorni dopo, anthe la 
amica scriveva alla Pecile, confer- 
mando la così, Ne seguiva uno 
scambio di lettere è di fotografie 


trà i due, sino a che il Fedoriw, 
vhe aveva combattuto nella legio 
né polacca n fianco degli Alleati, 


ritornava in Italia in aereo col cao 
re trepidante. Giunto alla Malpen: 
sa, proseguiva per Udine. Senonchi 
alla stazione, non scorgendo la fi- 
danzata, la faceva chiamare con lo 
altoparlante! Il » finale » contempla 
un paesello in festa intorno alla 
coppia felice, già partita per To 
ronto, 


Dopo le recenti polemiche di 
stampa sull'emigrazione italiana in 
Brasile, era oliremodo utile La com- 
parsa di una pubblicazione che di: 
cesso una parola obiettiva è docu- 
mentata sulla situazione esistente 
in quella immensa Repubblica. 

Questa pubblicazione (1) & staia 
redatta da «Italiani rel Monda, 
il complesso editoriale che fin dal 
1945 dedica la sua attività all'arduo 
problema dell'emigrazione. Nelle 80 
pagine di testo il volumetto con- 
densa tutto ciò che può interessa. 
re l'aspirante all'emigrazione, pre- 
sentando un sintetico quadro della 
storia, della geografia, della econo 
mia di quel Paese, la' cui estensio: 
ne (come dimostra una carta an: 
nessi alla pubblicazione) è circa 
18 volte quella dell'Italia. 

Le possibilità di emigrazione so 
no esposte con la più serupolosa 
obiettività nel loro aspetti positivi 
© anche negontivi, sulla scorta di no- 
tizio diligentemente controllate. Dal- 





FRIUN.I NET MONDO 


RECENSIONI 


Guida per chi emigra 
nel Brasile 


le condizioni ‘ambientali alla situa- 
zione del mercato di lavoro, dall'en- 
lità dei salari al costo della vita, la 
parte informativa è esauriente In 
tal modo l'aspirante all'emigrazione 
è posto in grado di prendere, con 
piena coscienza, ogni deelsione. 

Fer chi poi si decide ad emigra 
re, vit una ricca serie di cogni 
zioni particolarmente utili, come le 
norme generali per l'espatrio, le 
condizioni per i viaggi gratuiti def 
singoli e delle famiglle tramite il 
CIME, le istruzioni per lo sbarca 
é le rimesse di denaro in Italia 
Inolîire vi è un elenco di indirizzi 
utili; delle rappresentanze dipla- 
matico-consolari italiane in Brasi- 


nr 





le, di Patronati assistenziali e del 
le maggiori istituzioni irpliane, È 
cul l'emigrante può rivolgerai per 
consigli ed aiuti, 

Un piccolo vocabolario italo-por- 
toghese, con la pronuncia figurata, 
allibnza non solamente le parole, 
ma anche le frosì più correnti è 
più utili, ‘cosicché l'emigrante du- 
rante i lumghi giornì di viaggio, 
può imparare | primi elementi di 
quella lingua che fin dal moman- 
to dello sbarco dovrà diventargli 
abituale, 

E' questa una pubblicazione in> 
dispensabile non soltanto per | can- 
didati all'emigrazione è per chi si 
reca in Brasile, ma anche per ini- 
ti coloro (Enti e persone) che debe 
bono fornire precise informazioni 
a quei lavoratori che aspirano # 
trovare all'estero una proficua ®© 
duratura occupazione, 

(1) « Guida ‘per chi emigra nel 
Brasile * - «+ Itallani nel Mondo *, 
Via Romagna, 14 - Roma. ; 


Ferdinando Frimus - FPHILADEL»= 
PHIA (U.5.AIJ - Riceruti i 10 di 
lari per & abbonamenti. Grazie p 
il suo soslenilore, ma soprattutio 
per le buone parole rivolte al pe 
riodico e alla mostra attività. 

Ce. Ugo di Montegnaoco - SAN 
PAULO (Brasile) - Auguri vivissi- 
mi per l'organizzazione è la dirà 
Lone del « Danubio Hétel: di San 
Paula. 

Ermes Colombaro, Gino Balandi- 
no e Umberto Iemegazzi residen- 
ti a CRAMBORNE SALISBURY 
(5, Rhodesia) inviano a mostro mer 
zo saluti ai conoscenti friulani spars 
sì per il mondo, 

Giacomo Sanavro DRIDEN 
{Ontario, Canedà) - Grazie del sa- 
luti è delle fotografie dei « Folo 
gol&rs *» «che state costruendo ln 
Canada, Ricevuti i 2 dollari per 
l'abbonamento, 

Pietro Toffolo - THIPOLITANIA 
-- Comprendiamo la impossibilità, 
dovwotn nlla distanza. di mandarci 
l'abbonamento 1954. Le monderemo 
ugualmente il periodico, - in attesa 
che papà ci mandi l'importo da 
Arba. 

Mario Iggiotti - THIONVILLE 
(Francia) - Ricewuti gli elenchi de 
ell indirizzi, ai qual: abbiamo im» 
visto il perlodico. Grazie per l'in 
tercsasamento e la valida collabora= 
zione all'Ente. E' augurabile che lei 
si faccia promotore di un « Fagolàr 
furlan * a Thionville. Attendiamo 
notizie degli emigrati friulani. 

Madre Elvira Comand » Canoe 
sian Conventi » HONG KONG - Gra: 
zie degli auguri e delle cortesi e- 
spressioni per la mostra fatica, Co 
hosciamo la Vostra grande opero 
di carità: siamo lieti di potervi in- 


viare peér il 1954 Il periodico in 
omaggio. 
Giov. Battista Cesà --SAN PAU- 


LO (Brasile) »« Abbiamo dispesto 
abbonamento per il 19% in sosti- 
tuzione di quello della moglie. Ci 


din notizie. 

Girolamo è Angelina Casani » 
SAINTES (Belgio) - Abblamo prov- 
woduto sd abbonarvi, in atteza di 
una visita per la prossima Fasqua, 

Gelmina Cristanié . SAN FER- 
NANDO (California) = Grazie degli 
auguri che, come da desiderio, è 
stendiamo ai parenti ed amici di 
Ss. Giovanni di Casarsa. 

Elisa Cicigoi - BUENOS AIRES 
= Abbiamo provveduto ad abbonar- 
la per il 1554 e ad inviare una 
copia del periodico n dus amici, 
dai quali attendiamo l'abbonamen. 
to, Ricambiamo gli auguri. 

Guerrino Crozzoli - CORDOBA » 
Grazie per le caloroae espressioni 
di simpatia. Abbiamo ricevuto a 
mezzo dello zio Mattia Trivelli lo 
importo di L. T.800 per abbona: 
menti. Apprezziamo moltissimo la 
collaborazione che speriamo possa 
continuare più intensamente, 

Arrigo Cimbare + RELOWNA 
(Canadi) - Essudiamo volentieri il 
suo desiderio inviando saluti al pa- 
renti sd amici di Tarcento, Cisé 
riiz e della Yalle del Torre. 

Quirico Castellano - WAZIERS 
(Francla) 'O savin che sble di 
Flaiban è che vo' è | uestris ‘fruz 
'*» continuzis a fevelà la mestre 
lenghe, No podin contentà | pizzui 
parcéche i boi ‘e dévin restà tal 
tuestri unzi. Mandi. 

Marcello Della Flora - CLEVE- 
LAND (VIS AL) - Grazie degli au 
guri per Natale e Capodanno che 
ricambiamo di cuore, Vedremo sc 
“arà possibile accontentarla. 


Alma Del Zotto - TORONTO 
{iCanndi) + Abbiamo ricevuto i due 
dollari per l'abbonamento, Grazie 
degli svguri che ricamblamo di 
Cuore, 

Livio Della Martina - COGA (Ar- 
gentinal - Vostro cugino don Della 
Martina ha provveduto a pagare 
l'abbonamento, Grazie, 

Guido Della Flora - COLUMELIS 
(ULSS A.) » Grazie dei 5 dollari. Ab 
biamo provveduto all'ineio del pe- 
ricdico al due muovi indirtezi im- 
wietki, Il mostro Presidente, Sena: 
tore Tegsitori, e Mons. Lozer ri- 
cambiano i saluti. Scriveteci spes 
#0 notizie dei connazionali. 

Mario Di Danieli = SAULT STE 
MARIE (Canadà)- Grazie per i due 
dollari dell'abbonamento. Abbiamo 
provveduto a correggere l'indirizzo. 

Luigi De Marco - NEW YORK : 
Abblamo ricevuto i due dollari ed 
abbiamo provveduto: ad imelare ll 
perlodico al secondo nominativo. Cl 


congratuliamo per il suo httaccamen- 
to alla «-Faméo furlane» di New 


York è per la collaborazione al no 
stro Ente. 


Gino Feregoito - SYDNEY ([Au-' 


stralial « Ci congratuliamo con tut- 
ti i'nostri di Sydney che iengona 
alto il buon nome del lavoro friu” 
lano all'estero State sempre alle 
gri: la Provwidenza vi aiuterà. Ye- 
dremao se potretò nssontentarvi. 

Beniamino Goi «+ BEJNE HEN- 
SAY (Belgio) - Abbiamo ricevumo 
l'importo per l'abbonamento al pe 
riodico. Sappiamo che il vostro la- 
voro nelle miniere è molto duro, ma 
che i friulani lo affrontano con 
dignità e con coraggio. 

Maria Goi - REHON (Francia) = 
Abbiamo provveduto perché pos:s 
continuare a ricevere il periodico. 
Tanti auguri per la salute del ma- 
rito è perchè i quattro piecoli cre 
scaino sani e buoni. 

Luigi Jem GARWO MSA.) 
Grarie dei graditi auguri e dei due 
dollari péèr l'abbonamento. 

Luigi e Maria Jug - VALLEJO 
(California) - Abbiamo ricevuto i 
due dollari per il periodico ché ai- 
tualmente non è possibile, per di- 
versi motivi, pubblicare mensil 
mente. ‘Forse nel prossimo anno. 

Giuseppe Mio - CALAMAZOS 
OUI.S.A) » Grazie dei quatro dol- 
lari per l'abbonamento anche del 
cognato Ottorino Maddalena, Ri- 
cambiamo gli auguri. ! 

Emma Mincin - NEW. YORK 
{U.S A.) - Abbiamo ricevuto | tre 
dollari corrispondenti a tre abbo 
nati, Speriamo di poterla acconten= 
tare per il prossimo anno, casene 
do ‘allo studio la proposta, da fhal- 
ti avanzata, di rendere il periodico 
mensile, 

Ciro «Tabacco e Antonio Mion 
EAGLE - MONTANA (US.A.) 
Abbiamo ricevuto i due dollari per 
l'abbonamento. Grazie, 

Alessandro Del Maschio - NEW 
YORK (U.sA.] » Abbiamo ricevu- 
to i cinque dollari per il rinnovo 


di due abbonamenti e per quattro 


muovi abbonati. Grazie della colla 
borarzione. Striveteci spesso con mi 
tile dei mostri amici. 

Elisa Malnis - TARRITOWN (U. 
5. A) - Siamo Meti di averla ne 
contentata pubblicando la fotogra- 
fia della ragazza di Aviano, 

G. Faulin «- MONTREAL (Canadà) 
»- Grazie dei tre dollari per l'abbo: 
namento sodtenitore, 

Enrico Perin - PORT FRANCES 

(Canada) - Abbiamo ricevuto Î 


ile dollari quale abbonato sogleni. 
tore, Grazie. 

Irma Ficinieh - JOHANNESBURG 
Bauth Africa) - Grazie della ster- 
lina per l'abbonamento e grazie 
ancora per la promessa fsttaci di 
abbonare altri connazionali. Attern- 
diamo notizie dei friulani residenti 
a Johannesburg. 

Angelo Piva:-- CHICAGO {(W.SA.I 
- Abbiamo ricevuto i tre dollari 
per i tro abbonamenti. Quando sa 
rà festeggiata la « Sagra del vino: 
di Casarsa, corcheremo di acconten- 
tarla. 


Luigi Pavan MONTECERY 
(Messico - Grazie dei due dollari 
per l'abbonamento sostenitore, 

Romano Clelia Dal Soglio - RE- 
SISTENCIA (Argentina) - La rin 
graziamo per l'elenco degli indiri: 
zi di 21 mostri commazionali, ai qua- 
li abbiamo inviato il periodico. Lo 
Ente «Friuli nel Mondo = ha biso 
gna di malti amici collaboratori 
some lel. 

Giovanni Stelr - CARACAS {Ve 
hezuela) - Abbiamo provweduto al 
l'abbonamento dei. 16 mominativi 
gentilmente fornitici. 

La ringraziamo vivamente della 
ottima collaborazione, Contiamo su 
lei per la creazione a Caracas di 
ùna «Famee Furlane:, 

Miro Simaonutti. - MABPACAJ - 
[Venezuela] - Grazie della propa- 
ganda e grazie dei li dollari per 
i sette abbonali sostenitori. Spe 
riamo di ricevere ancora vostre no 
tizie ed altri abbonamenti. Saluti 
affettuosi dagli amici di Pinzano 


PONDATA 


E' IL SALVADANAIO DEL RISPARMIATORE FRIULANO 


PER LE VOSTRE RIMESSE, PER I YO. 
SERVITEYI DI 


STRI DEPOSITI, 


Beneficenza erogata nell'ultimo quinquennio L-117.000.000 


Depositi fidueiari . . |. 


17 Filiali 


Polaris dalla Soda Conivale. 


La CASSA di RISPARMIO 


di UDINE 


Ind4. 
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Tix DONIE GRAMDE 







43 73 — 
dia FETI pesi 
Ma, GIULIO CESARE 2153 _ pas 





Mi: AUGUSTUS Bd —  — 
Mix P, T0SCAMELLI = 93 6/3 2a 


Centro America - Sud Pacifico 


























dui GERTIA = RAMHI 
Mix A VESPUCCI 4/3 4,3 
six A, ySoDImaRi = 16/5 19/3 
Mi È, BIANCAMANO = 27/4 28/4 
3/5: MARCO POUOSI . 23/4 24/4 


[I SC&LA anche a Cartagena {Colcenivia] 


CentroAmerica-Mord Pacifico 





dai MEBOLI GIACE 

Piro ETNA 25/3 30;3 

UFFICIO DI RAPPRESENTA NZA 
UDINE 


Via Mercalovecchio, 12 Tal, 7285 





al Tagliamento, dagli Osovani e da 
Mario, Iva, Aurelia, Ermete, sd E- 
zio, Auguri particolari dal gen. hior= 
ra che in giugno sarà n Caracas. 

Scarola Gianni - VILLAGGIO 
BIANCHI {Tripolitania} - Grazie 
degli indirizzi dei cinque friulani 
Attendiamo ancore notizie. Salutia: 
mo, come de suo desiderio, i «ci» 
ri amici di Pordenone», 


China Ermocaro 
direttore responsabile 
Tip. 


D. Del Bianco - Udine 


Aulorizzazione Tribunale di Udine 
1 dicembre 19852, n. Té 










HEL 1876 


NOI 


L. 4.500.000.000 


È 
8 Ezattoria 






